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Ecco la faccia che farà il tuo concorrente quando 
scoprirà che hai aumentato la tua produttività del 30%.
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Obiettivo 
Sostenere gli imprenditori del settore nell'affrontare i problemi, i dubbi, le contestazioni che quotidianamente si trovano ad
affrontare. Dare consigli, se possibile soluzione, ed indicazioni chiare, certe, univoche.  

Come funziona
Semplice da usare. Si accede al sito, ci si registra, e si pone la domanda. Riceverete una risposta personalizzata entro pochi
giorni. Le domande più frequenti andranno ad alimentare le FAQ che di volta in volta si arricchiranno di nuove risposte.  

Risposte ma anche molto altro
Il portale intende divenire il punto di riferimento per i settore delle lavanderie artigiane. Per questo oltre al legale a disposi-
zione, gli operatori portanno trovare: le ultime news, una fornita bibliografia delle norme specifiche locali, regionali, nazionali
ed europee, i casi giudiziari e le sentenze più interessanti, i casi del mese analizzati e commenatti dai tecnici del Ritex.  
C'è anche una agenda degli appuntamenti a cui potrebbe essere interessante partecipare  

Il legale Esperto 
Luca Bandiera, grazie all'esperienza sviluppata in 15 anni di collaborazione con la categoria è perfettamente in grado di for-
nire agli artigiani una  prima indicazione per la risoluzione del problema. La pratica acquisita in qualità di consulente legale
gli ha permesso approfondire, attraverso conferenze e corsi di formazione erogati agli artigiani, diverse tematiche: contrat-
tualistica d'impresa e in particolare appalto privato contratto di prestazione d'opera; garanzie e responsabilità sui servizi e i
beni forniti dagli artigiani; codice dei consumatori; normativa sulla privacy.  
Tutto ciò ha portato alla predisposizione, con l'avvallo della commissione contratti della Curia Mercatorum di Treviso, di 2
modelli di contratto a misura d'artigiano; una segnalazione alla Commissione Europea della problematica relativa all'artigiano
considerato professionista debole e quindi soggetto che non può beneficiare della protezione del codice dei consumatori.
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Editoriale • Editorial
di • by Stefano Ferrio

Early Booking,
un trionfo.

A due anni dal via
già prenotata oltre 
metà di EXPOdetergo 
International 2018!
C'è da stropicciarsi gli occhi, di fronte a un risultato 
al di là delle più rosee previsioni: a due anni 
dall'inaugurazione, oltre metà della diciottesima 
edizione di EXPOdetergo International è già lì, 
visitabile sulla carta. Sono circa undicimila, sui 
diciassettemila previsti, i metri quadrati già prenotati 
da aziende italiane e straniere che, dal 19 al 22 ottobre 
2018, attireranno visitatori da tutto il mondo interessati 
a scoprire cosa riserva questa fiera, come sempre in 
programma a Milano, leader mondiale nel settore delle 
macchine, prodotti e servizi per la lavanderia.
Merito dell'iniziativa Early Booking, lanciata nei 
primi mesi di quest'anno dal management di 
EXPOdetergo International, attualmente presieduta 
da Livio Bassan. “Se ti prenoti ora, versando una 
semplice caparra, godrai di un 25% sulle tariffe 
previste”, questo il senso di Early Booking, il cui 
obbiettivo è stato pienamente centrato, facendo 
stappare idealmente bottiglie anche a Fiera Milano, 
che da sempre crede, con fondate ragioni, sulle 
potenzialità e la capacità di sviluppo di questa 
manifestazione.
Il dato degli undicimila metri quadrati, acquisito 
all'indomani del 31 ottobre, data di scadenza di 
Early Booking, è freschissimo mentre va in chiusura 
questo numero di Detergo, nella cui redazione si 
partecipa alla festa per un successo dovuto anche 
alla promozione avvenuta tramite la nostra, gloriosa 
rivista. Pur proponendoci di approfondire nel 
dettaglio cifre e nomi dell'iniziativa in un prossimo 
numero, già ora è possibile trarre due preziose 
indicazioni da questo traguardo tagliato a braccia 
alzate, come si dice di un trionfo ciclistico.
La prima indicazione ci dice che, in un mondo 
appena uscito, profondamente cambiato, dalla più 
lunga e logorante crisi economica del secondo 
dopoguerra, nulla ripaga come la capacità di 
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favorire la programmazione sia delle manifestazioni 
fieristiche, che delle aziende intenzionate a 
parteciparvi. Perché è dominante una diffusa 
necessità di investire le proprie risorse con oculatezza 
e rigorosità, orientando possibilmente i propri 
budget verso iniziative che, come Early Booking, si 
ispirano alla più assoluta trasparenza.
La seconda considerazione riguarda la profonda e 
confortante condivisione della ragion d'essere di 
EXPOdetergo International, manifestazione alla cui 
lunga vita aziende di ogni Paese e di ogni dimensione, 
dalla grande multinazionale alla piccola impresa 
artigiana, danno in questo modo un loro concreto 
contributo, perché tutte concordi nel considerarla 
occasione irrinunciabile di business, relazioni, crescita 
collettiva di settore. Al punto da definire, stand per 
stand, oltre metà della prossima edizione con ben due 
anni di anticipo.
In un momento storico come questo, economicamente 
ancora condizionato da turbolenze e incognite di vario 
genere, poter guardare in concreto a un Futuro, che in 
questo caso si chiama EXPOdetergo International, sa 
davvero di conquista straordinaria.

Early Booking,
a success.

EXPOdetergo International 
2018: two years before 
the event more than half 
floor already booked!
It is hard to believe our very eyes looking at the 
result that has gone way beyond the most optimistic 
expectations: two years before the event takes place 
more than half of the eighteenth edition of EXPOdetergo 
International exhibition floor has already been 
booked. About eleven thousand square meters out of 
the estimated seventeen thousand available have been 
booked, by Italian and foreign companies that from 19 
to 22 October 2018 will attract the visitors from all over 
the world to come and see what this world leading fair 
from Milan offers in terms of machines, products and 

services for laundry businesses. 
All thanks to the Early Booking initiative launched by 
EXPOdetergo International management currently 
presided by Livio Bassan. “If you sign up now and pay 
a small deposit fee, you will benefit from 25% off the 
exhibition fare”. The Early Booking main idea and its 
objective have been fully reached, therefore happily 
celebrated by Fiera Milano that has always reasonably 
believed in the potential and the development of the 
exhibition. 
The figure of eleven thousand square meters, acquired 
by 31 October, which is the deadline for the Early 
Booking, was provided real time while this Detergo 
issue was being realised and while the staff was 
celebrating this extraordinary success, that we feel 
happened also due to the promotion carried out by our 
magazine. With an idea of analysing the figures and 
names in detail in Detergo’s next issue, it is already 
possible to draw two precious indications from having 
reached the finish line with the raised arms like a 
triumphant cyclist. 
The first indication shows that in the Post-Second 
World War longest and most exhausting economic 
crisis that the world has just come out of, deeply 
changed, nothing pays more than the planning ability 
of both trade exhibitions and the companies that 
intend to participate in them. The necessity to invest 
the resources cautiously and meticulously is widely 
spread and felt today. So is orientating the budget 
possibly towards initiatives like Early Booking that 
inspire the absolute transparency. 
The second consideration goes towards the deep and 
comforting idea of sharing the common reasons 
that make a company be a part of EXPOdetergo 
International, the exhibition whose longevity and 
success are contributed to by all sorts of companies, 
Italian and foreign, big and small, starting from small 
local businesses to huge multinational giants. All these 
businesses share the conviction that the exhibition 
is a crucial occasion for business development, new 
relations and the growth of the whole sector to the 
point that they have defined, booth by booth, more 
than half of the exhibition floor two years ahead. 
At such a historical moment, still conditioned 
economically by some instability and the unknown, 
being able to look towards the Future, that in this case 
is called EXPOdetergo International, feels like quite an 
extraordinary achievement.
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AZIENDE DI
SUCCESSO

SUCCESSFUL
COMPANIES

di • by
Stefano Ferrio
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Parotex:
i miei primi 40 anni

Parotex:
my first 40 years
Ci sono date nella vita di un’azienda 
che riportano la memoria a quando 

tutto è iniziato. L’origine di ogni 
avventura imprenditoriale rivela 
infatti una componente di mito, 

piccola o grande che sia.
Ecco perché l'avventura di Parotex 

merita oggi una celebrazione 
speciale, e il 40° anniversario è 

l’occasione giusta per crearla

There are moments in the life of a 
company that bring us back to when 
it all started. As a matter of fact, the 
origins of any entrepreneurial story 

often reveal a component of a myth, 
whether it is big or small. 

This is why Parotex business venture 
deserves a special acknowledgement 
today, with its 40th anniversary as a 

perfect occasion to celebrate
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Parotex fu fondata nel 1976 da Gelmino Rovea e 
soci. L'attività prevalente era quella di fornire tessuti 
ad aziende primarie del settore alberghiero. Ma la for-
te passione e la capacità di guardare verso il futuro 
hanno fatto sì che, in questo stesso settore, Parotex 
diventasse ben presto leader  nella produzione e nella 
vendita di prodotti tessili.
Oggi la società è esclusivamente di proprietà della fa-
miglia Rovea, per cui, insieme con il signor Gelmino ci 
sono i figli Stefania e Andrea, che danno il loro prezioso 
apporto, al fine di costruire un'azienda sempre più effi-
ciente investendo in persone, in tecnologie e in ricerca, 
passi fondamentali per disporre di prodotti tessili di as-
soluta eccellenza da imporre sul mercato.

Parotex was founded in 1976 by Gelmino Rovea and 
associates. The main activity was supplying leading 
hotel businesses with textiles. But the passion and 
ability to look towards the future soon made Parotex 
become a leading company in the sector of textile pro-
duction and sales. 
Today, the company is owned by the Rovea family ex-
clusively, Mr. Gelmino, his daughter and son, Stefania 
and Andrea, who give their precious contribution to 
creating a more and more efficient business by inve-
sting in people, technologies and research – funda-
mental steps in dealing with textile products that are 
launched to the market.
Following the company vision, in 2010 Parotex created 

da sinistra:
CEO Andrea Rovea,

il Presidente Gelmino Rovea e
CFO Stefania Rovea

from the left:
Andrea Rovea, the CEO,

Gelmino Rovea, the President and
Stefania Rovea, the CFO

da sinistra
il Direttore Vendite Italia Maurizio Paleari e

il CEO Andrea Rovea
from the left:

Maurizio Paleari, the Sales Director in Italy
and Andrea Rovea, the CEO



11NOVEMBRE • NOVEMBER 2016

CASAROVEA, a brand dedicated to international mar-
kets due to its image, products and services aiming at 
providing the best hotels and restaurants in the world 
with Italian quality and style in setting tables, bedrooms 
and bathrooms.
Parotex makes the most of the important 40th anni-
versary to communicate the core message of their 
growth, always coherent with the original spirit based 
on competence, passion and flexibility. It is to be in-
tended as a continuous process, that relies on inno-

Dai punti fermi della visione aziendale di Parotex, nel 
2010 nasce CASAROVEA, brand dotato di un'imma-
gine, un prodotto e un servizio dedicati ai mercati in-
ternazionali, con l'obiettivo di offrire ai migliori hotel e 
ristoranti nel mondo la qualità e lo stile italiano per l’al-
lestimento tessile di tavola,  letto e bagno.
Parotex coglie l’occasione importante del 40° per co-
municare la propria crescita, coerente con uno spirito 
originario basato su competenza, passione e flessibi-
lità. Ciò va inteso come il risultato di un continuo pro-
cesso che, basato su innovazione e sperimentazione, 
ha portato alla creazione di nuovi prodotti. Questi ulti-
mi sono nati per soddisfare ogni singola e particolare 
esigenza di clienti leader, in Italia e nel mondo, nei set-



12 NOVEMBRE • NOVEMBER 2016

tori portanti delle lavanderie industriali e della ricettività 
alberghiera.
Parotex condivide la celebrazione del suo 40° anniver-
sario con tutta la sua struttura aziendale, fatta di perso-
ne che formano i vari reparti di un'impresa dove pren-
dono vita un'idea o un progetto personalizzato, per poi 
essere realizzati nel cuore dell’azienda: la tessitura.  
La celebrazione di questo anniversario non va intesa 
come punto d’arrivo, da cui germina un qualche sguar-
do di autocompiacimento rivolto al passato, ma è al 
contrario proposta come uno sprone, affinché Parotex 
prosegua la sua corsa verso il futuro, continuando ad 
applicare la propria ricetta vincente. Consiste quest’ul-
tima nel lavorare come un’unica squadra a tutti i livelli, 
con la mission di migliorarsi giorno dopo giorno, per 
offrire un prodotto e un servizio che rispondano pie-
namente alle esigenze del mercato alberghiero, senza 
mai perdere il focus sul presente.
Come affermato dal grande scrittore latino Seneca: "di-
pende meno dal futuro chi ha in pugno il presente". •

vation and experimentation, and that has lead Paro-
tex to designing new products. The latter ones have 
been created to satisfy every single and particular re-
quest of leading clients both in Italy and abroad in the 
industrial laundries and hospitality sectors. 
Parotex is celebrating its 40th anniversary involving 
the whole company structure that is made of people 
who form the various business departments where 
ideas and customized projects are born and develo-
ped to be later realised in the core of the company: 
the textile factory.
The celebration of this anniversary is not to be inten-
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PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli 17
21052 Busto Arsizio - Varese - Italia
Telefono: +39 0331 341340 - Fax: +39 0331 353648
E-mail: info@parotex.it - www.parotex.it

ded as an arrival point that might trigger some self-sa-
tisfactory glimpses at the past, but on the contrary, it is 
to be seen as a stimulus so that Parotex continues its 
rush towards the future constantly applying its winning 
solution. The latter one consists of working as a team 
on all levels with the mission of the daily  improvement 
in order to offer products or services that fully meet the 
hotel market needs and requests, without ever losing 
the sight of the present time. 
As it was alleged by the great Latin writer, Seneca: 
"those who have the present under control depend 
less on the future".•
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EVENTI
EVENTS

Willemmijn Martens,
direttrice della catena alberghiera Accor 
(Benelux)
“La biancheria è un fattore strettamente collegato con 
il riposo e con il dormire bene. Il letto è la cosa più 
importante per chi soggiorna in un albergo. È anco-
ra più importante della cabina doccia, del servizio in 
camera o della colazione. Attualmente le cose stan-
no cambiando nel settore: gli alberghi acquistano la 
biancheria, principalmente asciugamani piuttosto che 
lenzuola. Scelgono un sistema basato su due costi 
centrali separati: uno consiste nell’investimento iniziale 
in biancheria, l’altro nella manutenzione dei tessili. Per 
quest’ultima, comprano appositi prodotti e macchina-
ri, e si affidano ai loro dipendenti per tutti i lavori da 

Gli interventi
al congresso

di Bruges
sui trend globali 
della lavanderia

Questa nuova edizione del WTSC è stata 
illuminante per fare il punto su un mercato 

caratterizzato da contrazioni nel settore 
alberghiero, maggior attenzione all'igiene, 

investimenti nel biologico. Con un più 
diffuso senso della responsabilità sociale 

dell'impresa (CSR).
Quindici anni separano il primo WTSC, 

che si svolse in Gran Bretagna, dall’ultimo, 
tenutosi a Bruges, in Belgio, dal 5 al 7 

ottobre scorsi. Complimenti ed entusiasmo 
espressi dai partecipanti indicano che gli 
organizzatori non dovrebbero aspettare 

troppo per organizzare una prossima 
edizione di un evento così seguito.

Di fatto, il congresso mondiale delle 
lavanderie industriali ha fatto registrare un 
grande successo, oltrepassando le più rosee 

aspettative dei partecipanti, convenuti in 
Belgio da 12 Paesi stranieri.

Tanti i fattori che hanno contribuito ai 
favori decretati a questo summit. Cercando 

una sintesi fra tutti gli interventi succedutisi 
a Bruges, è appropriato parlare di esperti di 
quei “trend globali” che caratterizzano oggi 

un mercato in continua espansione.
Eccone un'illuminante sintesi

di • by
Stefano Ferrio

svolgere all’interno della loro azienda.
In conseguenza degli attacchi terroristici degli ultimi 
anni, gli alberghi hanno cominciato a generare poco 
fatturato, e devono quindi trovare i modi per tagliare i 
costi. Ma c’e anche un’altra motivazione: l’industria al-
berghiera, più specificamente i proprietari e gestori de-
gli alberghi, stanno evolvendo rapidamente, con con-
seguenze dirette sull’indotto del noleggio di biancheria. 
Gli alberghi più piccoli giocano un ruolo più significati-
vo in questo trend, non ancora diventato globale. Essi 
vedono solo i benefit derivanti dal sistema seguente: 
ordini la biancheria nuova quando ne hai voglia, hai 
sempre la quantità della biancheria che ti serve sotto 
mano, non devi preoccuparti di errori nelle consegne, 
e puoi anche scegliere in autonomia il modo della ma-
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The Congress
in Bruges
Presentations on 
global trends in the 
laundry business

This new WTSC edition made its 
illuminating point on the market that has 
been facing some decline in the hotel sector, 
focusing on hygiene more and investing 
in green products, among other things. It 
also highlighted the growing concept of 
Corporate Social Responsibility (CSR). 
Fifteen years separate the first WTSC, 
which was held in Britain, and the latest 
conference in Bruges (Belgium) from 5 to 
7 October 2016. The words of praise and 
the enthusiasm of the participants are an 
indication that the organisers should not 
wait that long to organise the next one. In 
fact, the conference was a great success, 
even exceeding the wildest expectations 
of the attendees who came from twelve 
different countries. 
Many factors contributed to the success of 
the conference. Trying to briefly analyse 
and report on the many interventions 
that took place during the conference, it is 
only right to talk about the experts on “the 
global trends”, typical of the constantly 
evolving market today. Here is the 
summary of the illuminating presentations

Willemmijn Martens,
the Procurement Director for Accor Hotels, 
Benelux
“Linen is inextricably linked with a bed and good night 
sleep. And the bed is the most important element for 
anyone who spends the night in a hotel. More impor-
tant than a walk-in shower, room service or the break-
fast buffet. But there is also bad news. Because things 
are clearly changing on the linen front. Hotels are 
buying their own linens again. This is mainly the case 
for towels, a little less for sheets. They are opting for 
the system of two cost centres: the initial investment in 
linens on the one and textile care on the other. And for 
the latter they buy their own machines and detergents, 
as well as relying on their own personnel. This can be 

partly attributed to the attacks in Europe, more specifi-
cally in Brussels and in Paris. As a result, these hotels 
are generating less turnover. Which is why they must 
find ways to cut costs. But there is another reason for 
this. The hotel industry, more specifically hotel owners, 
are rapidly evolving. And this also has consequences 
for linen rentals. The smaller, non-listed hotel groups 
that are entering the market play a more substantial 
role in this trend, which is not a global trend just yet. 
They cannot fall back on a learning curve and have 
not had any bad experiences when it comes to ow-
ning and managing your own linens. They only see the 
benefits of this. You can order new linens when you 
feel like it, you always have sufficient linens available, 
you never have to worry about delivery errors and you 
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nutenzione e della cura dei tessili. Di conseguenza, 
qualunque lamentela da parte dei clienti può essere 
attribuita soltanto agli errori del tuo stesso personale.
Gli albergatori si preoccupano caso mai di svantag-
gi che derivano dall’outsourcing (affidare ai terzi, ndr), 
come ad esempio perdere il conto di quante volte è 
stata lavata la biancheria, o quanto è vecchia, oppure 
usurata. È difficile convincere questi nuovi imprenditori, 
senza argomenti forti in mano, a cambiare le loro idee.
Invece lavorare utilizzando i servizi di lavanderia per-
metterebbe agli alberghi di controllare i costi concen-
trandosi sulle principali attività di un albergo.
Un punto focale da sottolineare è la necessità per gli 
alberghi di avere da parte delle lavanderie maggiore 
flessibilità per consegne e servizi.
 
Sylvie Thonnerieux,
manager di ACTE International (Francia)
“Ogni attività imprenditoriale ha avuto un qualche im-
patto sull’ambiente umano e naturale. Occorre ridur-
re questo impatto, o almeno cambiarlo, in modo che 
diventi virtuoso. In questo contesto, per anni, l’unica 
norma condivisa e applicata era la cosiddetta ‘legge 
leggera’, con la quale ci si appoggiava sulla buona vo-
lontà incoraggiata da tutti i tipi di etichette, certificati, 
codici di condotta creati dalle Nazioni Unite, standard 
internazionali, ad esempio ISO e codici di comporta-
mento delle aziende stesse. Ora vediamo però che 
sempre di più viene applicata la “legge pesante”.
La responsabilità sociale dell'impresa, nota in sigla 
come CSR, non è più una opzione, ma è diventata 
d’obbligo.
Quali sfide comporta tutto ciò per l’industria tessile? 
Innanzitutto occorre investire sui flussi di immigrati, 
persone che sono venute in Europa con la speranza 
di un futuro per motivi sociali, etnici, economici, poli-
tici, religiosi, climatici. Possiamo dare loro un lavoro? 
Dobbiamo rifiutare di fare business con aziende che 
hanno la schiavitù moderna sulla loro coscienza in ter-
mini di lavori forzati, sfruttamento dei minori, traffico 
umano. Dobbiamo in tal senso stare attenti per quan-
to riguarda Turchia, Thailandia, Birmania e Corea del 
Nord. Dobbiamo abbandonare l’idea dello stipendio 
minimo e iniziare a pagare stipendi giusti. Dobbiamo 
dare ascolto alle associazioni non governative come 

can also choose the quality of the textile care yourself. 
Any complaints can be attributed to your own staff 
or organisation. They also worry about a number of 
disadvantages if they outsource their textile. Such as 
losing control over the age and the number of times 
your linens are washed. These new entrepreneurs are 
very difficult to convince unless you use some strong 
arguments. However, working with a textile service in-
stead, would allow hotels to coordinate the cost with 
the occupancy levels. They do not have to invest and 
can focus instead on their core business. Generally 
speaking, the quality of the textile care is also better. 
So, future laundry services must be much more flexible 
in terms of delivery and services offered.”
 
Sylvie Thonnerieux,
manager of ACTE International (Francia)
“Every business activity had some sort of an impact 
on the human and natural environment. The point is to 
reduce this impact or at least reverse it, so it becomes 
a more positive impact. In this context, for many years, 
the only law that applied was the so-called ‘soft law’. It 
relied on goodwill, which was encouraged by all kinds 
of labels, certificates, codes of conduct drawn up by 
the United Nations, international standards (e.g., ISO) 
and codes of conduct of the companies themselves. 
But we are increasingly seeing that a ‘hard law’ now 
applies. CSR is no longer an option, it has become 
an obligation. Which challenges does this pose for the 
textile services industry? We must capitalise on the in-
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Human Rights Watch, per la difesa dei diritti umani, e 
Greenpeace. E dobbiamo nello stesso tempo rispon-
dere alle preoccupazioni dei clienti B2B - business to 
business - e B2C, business to consumer”.

creasing flow of immigrants. People who have come 
to Europe in hopes of building a new future here, whe-
ther for social, ethical, economic, political, religious or 
climate reasons. Can we give them a job? We must 
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Brian Keegan,
vicepresidente per sicurezza e sostenibilità in 
Ameripride Linen&Uniform Services
“Non ci si può permettere di dormire sugli allori, rima-
nendo fermi nei nostri uffici. Vedendo come funzionano 
le aziende che tingono tessuti e come riciclano acqua, 
Ameripride vuole essere riconosciuta e rispettata come 
una azienda CSR. La tutela del nostro personale è da 
sempre una priorità, come certificato da un program-
ma di sicurezza che ha portato a una diminuzione forte 
dei numeri di incidenti al lavoro. Ma la visione in chiave 
CSR ha portato anche verso altri obbiettivi: è stata ad 
esempio modernizzata la flotta dei camion distributori, 
ora sostituiti ogni 8 anni, contro i 10 di prima. Abbiamo 
anche iniziato a usare carburanti alternativi per i camion, 
e a monitorare i comportamenti di guida degli autisti. La 
nostra azienda è anche soggetta a un controllo ambien-
tale che viene effettuato da terze parti, mentre il tetto 
della fabbrica è ora coperto dai pannelli solari”.

Martin Swierzy,
Amministratore Delegato di Alsico Group - Germania
“Noi non vendiamo nessuna proprietà. Noi siamo 
un'azienda che ricicla. L’intera industria dovrebbe, a 
dire il vero, sostenere questi valori. Ma in realtà tan-
ti potenziali clienti non conoscono la differenza tra un 
prodotto tessile e un servizio tessile, mentre invece noi 
possiamo offrire soluzioni che risolvono tanti dei loro 
problemi. Le opportunità per la nostra industria sono 
enormi se solo possiamo far capire ai manager come 
possono implementare i nostri servizi attivamente, co-
stantemente, e salvaguardando la sostenibilità all’inter-
no delle loro attività. Noi davvero non abbiamo bisogno 
di nessun tipo di “Greenwashing”, ovvero di strategie 
finalizzate a costruire un'immagine di sé ingannevol-
mente positiva sotto il profilo dell'impatto ambientale. 
Per noi economia, ecologia e responsabilità sociale 
devono risultare sempre in perfetto equilibrio”.

Marco Nagore,
manager di Group Risk alla Berendsen (azienda 
britannica specializzata in lavaggio, sicurezza e igiene)
“Oggi le linee guida della comunità imprenditoriale sono 
cambiate in modo significativo se confrontate con quelle 
di dieci anni fa. E non possiamo più permetterci soltan-

also refuse to do business with companies that we 
know are guilty of modern slavery, for example in the 
form of forced labour, child exploitation and human 
trafficking. You must be especially wary of partners in 
Turkey, Thailand, Myanmar and North Korea. We must 
move away from minimum wages and pay fair salaries 
instead. We should listen to the recommendations of 
NGOs such as Greenpeace and Human Rights Watch. 
And we must respond to the concerns of customers - 
both B2B and B2C.”

Brian Keegan,
Vice President of Safety and Sustainability at 
Ameripride Linen&Uniform Services
“You cannot afford to rest on your laurels and remain 
in your office if you want to make sure you have given 
the right answers. So, Keegan travelled east to see 
for himself how textile dyeing companies work, how 
they recycle waste water. Ameripride wants to be re-
cognised and respected like a real CSR company. It 
even wants to assist its own customers so they can 
follow suit. The safety of their own staff is also a priori-
ty. That is why they developed their own Safety-driven 
programme, resulting in an amazing drop in the num-
ber of accidents. But their far-reaching CSR vision also 
gave rise to other measures. They decided to upgrade 
their truck fleet (trucks are taken off the road after eight 
years, this used to be ten in the past). They also resor-
ted to alternative fuels for the trucks and monitor the 
driving behaviour of their drivers. The company is also 
subject to an environment audit that is conducted by 
third parties and the plant’s roof is full of solar panels.”
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to di rispondere, quando invece dobbiamo anticipare le 
risposte. Ciò richiede una certa flessibilità, certamente. 
Da imprenditore, dico che bisogna gestire entrambe le 
cose: i rischi e i vantaggi. Se uno è in grado di farlo ot-
tenendo successo, si può creare un vantaggio compe-
titivo che dà beneficio a clienti e azionisti in generale. E 

Martin Swierzy,
the Managing Director of Alsico Germany
“We do not sell any property. We are a recycling com-
pany. The entire industry should actually uphold this 
value. Because many (potential) customers do not 
know the difference between textile products and texti-
le services. Whereas we can offer a solution to many of 
their problems. The opportunities for our industry are 
enormous if only we can make managers understand 
how they can implement our service actively, consi-
stently and sustainably in their own activities. We really 
don’t need any greenwashing for this. But the eco-
nomy, ecology and social responsibility must always 
be perfectly balanced.”

Marco Nagore,
Group Risk Manager at Berendsen, a British 
company sepicalising in textile, safety and hygiene
“Nowadays the views of the business community have 
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anche l’ambiente può trarne benefici. Pensate soltanto 
a quanta meno acqua e meno energia consumeremmo 
se lavorassimo in modo più efficace”.

David Pottack,
vicepresidente senior vendite e marketing alla 
Unitex Textile Rental Service, presidente in carica 
di TRSA
“Al momento, il fatturato della industria dei servizi tessili 
negli Stati Uniti ammonta a 19.2 miliardi di dollari an-
nui. In questa struttura, vale la pena ricordare che le più 
grandi aziende si concentrano sugli abiti da lavoro. Co-
munque, il potenziale del mercato americano è calcola-
to in 28 miliardi. Le opportunità più grandi si registrano 
nel settore dei prodotti igienici per i servizi sanitari e nelle 
vendite dirette: hanno potenziali di incremento altissi-
mo, e così sarà anche nel lungo termine. Altri servizi che 
mi vengono in mente sono per la sicurezza, come ad 
esempio i kit di pronto occorso. L’industria sta lavoran-
do sulla diversificazione da tempo. La percentuale degli 
abiti di lavoro si sta riducendo, e a tutt'oggi ammon-
ta ad appena il 50%. Il mercato dei tappeti tecnici per 
il controllo dello sporco è in declino, mentre quello di 
prodotti igienici sta andando molto bene. Un sondaggio 
condotto nel 2015 ha rivela-
to che i manager che lavora-
no nell’industria si aspettano 
principalmente, per il futuro, 
l’aumento della qualità della 
biancheria per i letti e per il 
bagno. Da parte dei clienti 
e dei fornitori si osserva una 
tendenza verso il consolida-
mento del lavoro: sempre 
più posti di lavoro vengono 
automatizzati per sostituire il 
personale. Anche perché misurare vuol dire sapere, e 
tutti i costi sono monitorati continuamente”.  

Juha Laurio,
amministratore delegato di Lindstrom Group e 
presidente di ETSA
“I dati del 2012 indicano che il mercato europeo del-
le lavanderie ammonta a un fatturato di 11 miliardi di 
euro. Attualmente pero, c’è un potenziale di 26 miliardi 

changed significantly, compared with ten years ago for 
example. And you no longer can afford to merely re-
spond, you have to anticipate. This requires flexibility 
of course. As an entrepreneur you must manage both 
the risk and the opportunities of this. If you succeed in 
doing this, you can create a competitive advantage, 
that can benefit your customers and stakeholders in 
general. As well as the environment. Just think of how 
much less water and energy you will consume if you 
work more efficiently.”

David Pottack,
the Senior Vice 
President of Sales 
and Marketing 
at Unitex Textile 
Rental Services 
and Med-Apparel 
Service as well as 
the incumbent 
president of the 
TRSA

“Currently, the textile services industry in the United 
States accounts for an annual turnover of about 19.2 
billion dollars. In this framework, it is worth remembe-
ring that the larger companies mainly focus on work-
wear. However, the market’s potential amounts to 28 
billion. The greatest opportunities are in hygiene pro-
ducts for washrooms and direct sales. Their share has 
the potential to significantly increase and will do this in 
the long term. Other facilities that come to mind are 



di euro, mentre approcci più positivi si spingono fino 
a 46 miliardi. Ma tutto questo dipenderà solo da ot-
time performance. La Romania, ad esempio, spende 
in media mezzo euro a testa all’anno per i servizi di 
lavanderia. Confrontatelo con la media europea, che è 

safety facilities, such as first aid kits. The industry has 
already been working on more diversification for qui-
te some time. The share of workwear is reducing by 
the day and currently amounts to just 50 percent. The 
share of barrier mats is also declining while hygiene 
products are performing very well. A survey conducted 
in 2015 showed that managers in the industry mainly 
expect bath and bed linens to perform really well in 
the future. There is more consolidation, both among 
the providers of textile services and on the customer 
side. More and more jobs are automated to reduce 
personnel costs. And because to measure is to know, 
all costs are continually monitored.”  

Juha Laurio,
the CEO of the Lindström Group and the 
president of the ETSA
“Figures from 2012 indicate that the European market 
accounts for a turnover of 11 billion euros. Currently, ho-
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24,7 euro. La migliore in questo ranking è la Finlandia 
che spende oltre 60 euro annui pro-capite. Per quan-
to riguarda l’outsourcing dei servizi tessili, il 35% delle 
aziende si appoggia a specialisti del settore tessile per 
la cura della biancheria piana. Per quanto riguarda gli 
abiti da lavoro, la percentuale è del 30%. I prodotti per 
le camere bianche-sterili vengono appaltati alle azien-
de esterne sempre più spesso, con una percentuale 
del 65%. I clienti tendono a non rivolgersi così facil-
mente ai produttori tessili per quanto riguarda prodotti 
sanitari e tappeti tecnici per il controllo dello sporco.

Chris Sander,
amministratore delegato della Johnson Service 
Group, presidente dell’associazione British Textile 
Services
“Il Regno Unito è tuttora visto come leader mondiale, 
anche se in effetti ha una popolazione di soli 64 milioni 
di abitanti, e la sua superficie è più piccola che dello 
stato americano dell’Oregon. Il servizio del noleggio 
tessile ammonta a un fatturato annuale di 1.6 miliardi 
di sterline. Il settore dell’ospitalità alberghiera e risto-
razione copre una fetta pari a 600 milioni, seguito da 
prodotti per pulizie del bagni. Abiti da lavoro e sistema 
sanitario sono più o meno alla pari.
Ogni settimana, un centinaio di aziende lavorano circa 
25 milioni di capi, e quattromila camion consegnano ai 
clienti la biancheria. L’industria britannica gode di una 
forza lavoro di circa 25mila persone e spende 250 mi-
lioni di sterline all’anno sugli acquisti di nuovi tessili.
Una delle sfide principali per i britannici è il costo degli 
stipendi, anche se il governo ha costituito un program-
ma che prevede e richiede l’incremento degli stessi. 
Gli apprendisti diventeranno anche loro più “costosi”, 
ma a partire dall’anno 2017. Un altro punto importante 
riguarda le fonti di energia. Attualmente nel Regno Uni-
to è utilizzata l’energia nucleare per soddisfare il suo 
fabbisogno energetico. Nel futuro le grandi aziende 
dovranno iniziare a usare l’energia solare o eolica per 
diventare autosufficienti, altrimenti potrebbero ritrovar-
si senza risorse entro il 2025. Come accade altrove, 
l’industria deve saper anticipare quello che sta per av-
venire, con più automazione, incrementando efficacia, 
e tenendo più spesso in considerazione le richieste dei 
clienti”. • 

wever, there is a potential of 26 billion euros. And real 
positive minds have even hazarded a guess of 46 bil-
lion euros. But all this relies on optimum performance. 
Romania, for example, on average spends half a euro 
per capita per year on textile services. Compare this to 
the European average, which is 24.7 euros. The best in 
class is Finland, with more than 60 euros. As far as the 
outsourcing of textile services is concerned, in 35% of all 
cases companies rely on textile care specialists for their 
flat linens. For workwear, the percentage is about 30%. 
Cleanroom products are outsourced more often (65%). 
Customers tend not to turn to textile services companies 
so easily for sanitary applications and barrier mats.”

Chris Sander,
the CEO of the Johnson Service Group and the 
president of the British Textile Services Association
“The UK is perceived as a world leader. But in effect 
it only has a population of 64 million and its surface 
area is actually smaller than that of the American state 
Oregon. The textile rental sector accounts for an an-
nual turnover of 1.6 billion pounds. The hospitality in-
dustry takes the largest share  (600 million), followed 
by Washroom products. Workwear and Healthcare are 
about the same. Every week, a hundred or so compa-
nies take care of about 25 million items. Four thousand 
lorries return them to the customers. The industry has 
a workforce of about 25,000 people and spends 250 
million pounds annually on the purchase of new textiles. 
One of the main challenges our British colleagues face 
is wage cost. The government has instituted a program-
me which requires wages to be increased. Trainees will 
also become more expensive in 2017. Another point 
for attention: the United Kingdom depends on nucle-
ar power plants for its energy supply. Large companies 
must therefore switch to solar power or wind power to 
be self-sufficient. Otherwise they might find themselves 
without electricity by 2025. As is the case elsewhere, 
the industry must anticipate on what is yet to come, 
with more automation, by increasing efficiency and ta-
king customers’ requirements into account more often. 
This can be achieved with better communication and by 
trying to better understand customers.” •
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Il 28 ottobre 2016 a Cagliari il 
Gruppo Ferraguti ha presentato 
il nuovo polo industriale che con 
i suoi 700 dipendenti ogni giorno 
processa 1.000.000 di pezzi di 
biancheria per 190.000 utenti con 
un fatturato complessivo di 42,5 
milioni di euro.
L’evento, moderato dal giornalista 
Nicola Porro, ha visto la parteci-
pazione in una interessante 
tavola rotonda di Luigi Benedetto 
Arru, Assessore Igiene e Sanità 
Regione Sardegna, Emilio Floris, 
Commissione Igiene e Sanità 
Senato della Repubblica, Pierpaolo 
Vargiu, Camera dei Deputati, 
Alberto Scanu, Presidente 
Confindustria Sardegna, Michele 
Carrus, Segretario CGIL Sardegna, 
Patrizia Ferri, Segretario Generale 
Assosistema-Confindustria, Tonino 
Aceti di Cittadinanzattiva, Sergio 
Pili, Segretario Scientifico Anmdo 
Sardegna, Andrea Pusceddu, 
Vicepresidente Nazionale e 
Presidente Federconsumatori 
Sardegna e l’Università di Cagliari, 
con i ricercatori Valentina Coroneo e 
Marcello Campagna.
Il focus della tavola rotonda ha 
riguardato il rapporto fra sistema 
sanitario pubblico e imprese, alla 

luce delle nuove esigenze di bisogno 
espresse dai cittadini e dell’esigenza 
di riduzione della spesa sanitaria e 
di efficientamento della macchina 
pubblica.
“Gli investimenti in Sardegna sono 
difficili - ha spiegato Alberto Scanu, 
Presidente Confindustria Sardegna 
- in quanto totalmente sostenuti 
dagli afflussi turistici balneari che 
caratterizzano la stagione per 2-3 
mesi all’anno, toccando percentuali 
di occupazione altissime. La 
responsabilità non è delle imprese 
ma della carenza infrastrutturale e 
dell’abusivismo che opera ai fianchi 
delle imprese qualificate e visibili”. 
Nicola Porro ha poi ampliato la 
prospettiva introducendo il tema 
del rapporto tra imprese e sistema 
sanitario. Al riguardo Sergio Pili, 
Segretario Scientifico Anmdo 
Sardegna, ha affermato che 
“senza un livello di garanzia minimo 
vengono meno le attività di base. 
La riduzione dei costi attraverso la 
centralizzazione degli acquisti non 

è garanzia di efficienza. Occorre 
armonizzare i processi interni e 
le attività in un’ottica di servizi 
integrati”. Michele Carrus, Segretario 
CGIL Sardegna, ha detto: “Il Gruppo 
Ferraguti rappresenta una sfida 
imprenditoriale di valore in quanto 
ogni impresa che investe nella 
qualità è un valore aggiunto che va 
sostenuto e il sindacato è pronto 
ad accogliere tale sfida attraverso 
l’elevazione delle relazioni industriali”. 
“E i costi?”, ha incalzato Porro. 
Andrea Pusceddu, Vicepresidente 
Nazionale e Presidente 
Federconsumatori Sardegna è 
allora intervenuto affermando che 
occorre fare una distinzione fra 
i costi e l’investimento in salute 
da parte del sistema sanitario. 
Infatti, l’investimento in un sistema 
sanitario efficace porta allo sviluppo 
anche di altri settori come quello 
economico e ad una maggiore 
tutela dell’utente consumatore”.
Dopo una prima tranche di 
interventi, nel secondo blocco 

Nasce IGIENE SICURA
il nuovo brand del
Gruppo Ferraguti

a cura di Assosistema



politico-istituzionale è intervenuta 
in apertura Patrizia Ferri, Segretario 
Generale di ASSOSISTEMA 
proponendo l’Associazione come 
interlocutrice nel percorso di 
strutturazione della ASL unica a 
cui la Regione Sardegna ha dato 
avvio. “Occorre unire le competenze 
nella definizione dell’architrave 
che governa i processi di gara 
affinché le regole siano chiare 
ed accessibili a tutti”. A seguire 
Luigi Benedetto Arru, Assessore 
dell’Igiene e Sanità Regione 
Sardegna: “Puntiamo ai 3 miliardi 
di investimenti che la Regione sta 
facendo per uniformare sul territorio 
il sistema sanitario. Si tratta di 
un’opportunità di efficientamento 
che ha l’obiettivo di migliorare la 
qualità dell’offerta in un’ottica di 
controllo dei costi. Attraverso una 
efficiente gestione della ASL unica 
si punta anche alla riduzione della 
mobilità verso altre regioni di Italia”. 

Emilio Floris, Commissione Igiene 
e Sanità Senato della Repubblica, 
ha espresso preoccupazione per 
il rapporto spesa/pil: “La spesa 
sanitaria pubblica è sotto la 
media europea, la riduzione del 
Pil determina in percentuale una 
diminuzione di spesa sanitaria che 
garantisce sempre meno l’equità 
territoriale nella cura”.
Pierpaolo Vargiu, Camera dei 
Deputati, sull’onda di Floris, ha detto 
che “il famoso ecosistema non 
funziona più e i percorsi assistenziali 
diversi nelle regioni, come i Fondi 
sanitari integrativi e/o assicurativi, 
vanno esplorati”. Tonino Aceti di 
Cittadinanzattiva ha detto: “Ritengo 
necessario che le centralizzazioni di 
acquisto siano fatte ma lavorando 
al come. Occorre organizzare in 
modo coerente gli acquisti tenendo 
conto del fabbisogno sanitario 
e coinvolgendo gli stakeholder 
del settore specifico creando dei 

gruppi di lavoro per una valutazione 
congiunta”. A tale proposito, Arru 
ha concluso i lavori dichiarando che 
occorre fare una corretta valutazione 
prima di qualsiasi acquisto, 
rendendosi così disponibile ad 
aprire un tavolo di confronto con 
ASSOSISTEMA sul tema”. •
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Dai grandi marchi del settore 
lavanderia arrivano voci concordi 

nel definire un punto di non 
ritorno l'acquisizione, fra gli 
obbiettivi, di un Benessere 
che significa anche tutela 

dell'Ambiente e risparmio 
energetico

Il pulcino Calimero, ignoto 
ai bambini di oggi, dopo 

essere stato l’idolo dei 
loro nonni negli anni ‘60 
di Carosello, è sempre lì a 

rammentarci quanto in fretta 
può cambiare il concetto di 
Pulito. “Tu non sei sporco, sei 

solo nero”, recitava, alla fine di ogni 
cartone animato, la voce-slogan del 

detersivo Ava, di cui era testimonial il delizioso 
pennuto, creato dalla fantasia di Pagot e Colnaghi.
Poi, all’improvviso, scomparve Calimero, e non si 

sentì più la morale invocata da quella voce fuori 
campo, eliminati nel nome di una nuova, condivisa 

coscienza, in base a cui “nero”, che è anche il 
colore di una razza umana, non poteva più essere 

assimilato a “sporco”. Nessuna colpa da attribuire ai 
formidabili inventori di un così tenero personaggio, 

ma semplicemente un mutamento di prospettive e 
contenuti nella fatidica “cultura di massa”, che è per 

altro definizione a sua volta tramontata.
Eppure, anche nell’era della cultura globale a cui 

nel XXI secolo si preferisce fare riferimento, parole 
e immagini legate al Pulito continuano a cambiare 
in modo quasi vorticoso. In particolare, non si dà 
più un’idea di Pulito davvero nuova se non legata 

a doppio filo ad altre categorie di fondamentale 
importanza come Benessere, Ambiente ed Energia. 

Tanto è vero che, alla domanda posta in questo 
focus di Detergo – “Esiste una nuova idea di 

Pulito?”, sono giunte le coinvolgenti risposte che 
ora andiamo a raccontarvi.

The big names of the laundry sector 
all agree upon a non-return point 

definition of  Wellness, among 
other goals achieved, that 

translates to environment 
protection and energy saving 
The chick Calimero, 
unknown for the kids today, 
was the Carosello idol of 
their grandparents in the 
‘60s. However, it is still there 
to remind us how quickly 

the concept of cleaning can 
change: “You are not dirty, 

you are just black”, the slogan 
voice was saying at the end of 

every cartoon advertising Ava, a 
washing detergent with the sweet chick 

endorsement designed by Pagot and Colnaghi.
Then, suddenly Calimero disappeared and the 
off-screen recited morale was gone with it, both 
eliminated in the name of the new and shared 
awareness on the basis of which “black” is also a 
colour of a human race. It could not be associated 
to “dirty” anymore. The creators of the lovely 
chick are not to be blamed as it simply was a 
consequence of perspectives and “mass culture” 
contents change, the definition of which has faded 
today as well. 
Still, in the XXI century global culture to which 
we refer, the words and images linked to the idea 
of cleanliness keep changing dramatically. In 
particular, the brand new image of cleanliness has 
been closely tied to other notions such as wellness, 
environment and energy.
As a matter of fact, the question – “Is there a new 
idea of Cleanliness?” asked by the Detergo focus  
has triggered some really interesting answers that 
we are about to share with you.

REPORTAGE

Il pulito splende come una volta
ma si ottiene in modo nuovo e più “bio”

Clean garments shine like they used to 
through new and  more “bio” ways

di • by
Stefano Ferrio

bio
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Sul tema del Nuovo Pulito converge 
anche Ecolab, multinazionale ame-
ricana di prodotti per la lavanderia. 
“Entro il 2025 ci aspettiamo che la 
popolazione globale cresca fino a 
raggiungere 8.1 miliardi di perso-
ne, 90% di questa crescita sarà nei 
mercati emergenti con un aumento 
della densità nei grandi centri urbani 
dove la popolazione passerà da 3.9 
a 6.4 miliardi”. È questo il presuppo-
sto che fa poi aggiungere a Ecolab: 
“Inoltre una continua globalizzazione 
intensificherà il movimento delle per-
sone e delle merci fra i diversi paesi. 
Tutti questi macro-trend porranno 
sempre più pressione su due aspetti 
già molto importanti per le lavande-
ria industriali: la necessità di garanti-
re una corretta igiene dei tessuti e di 
utilizzare le risorse naturali nel modo 
più efficiente possibile minimizzando 
l’impatto ambientale”.
“La chimica oggi disponibile – con-
cludono a Ecolab - si è evoluta molto 
negli ultimi anni ed Ecolab ha inve-
stito molto per incorporare nei nuovi 
programmi di lavaggio e nei propri 
detergenti a emulsione delle tecnolo-
gie, che non esistevano fino a pochi 
anni fa e che permettono di garantire 
un’ottima rimozione dello sporco e 
una perfetta disinfezione già a 40°. •

The concept of new cleanliness has 
also been tackled by Ecolab, an 
American multinational manufactu-
rer of laundry products. “We are ex-
pecting the world population to grow 
reaching 8.1 billion people by 2025. 
90% of this growth will take place 
in the developing market countries. 
There will be a sharp increase in the 
population density in big cities whe-
re the number of people is going 

to rise from 3.9 to 6.4 billion”. With 
these figures in mind, Ecolab adds: 
“Moreover, the continuous globali-
zation process will contribute to the 
increase in phenomena like peo-
ple migration and goods exchange 
between countries. All such macro-
trends are going to put more pres-
sure on two, already highly impor-
tant aspects for industrial laundries: 
the necessity to guarantee the right 
level hygiene in textiles and to use 

the natural resources in the most 
efficient possible way reducing the 
environmental impact”.
“The chemistry available today – 
Ecolab concludes – has evolved 
significantly over the last years and 
Ecolab has invested a lot to incorpo-
rate the technologies, non-existent 
until a few years ago, into the new 
washing programs that guarantee 
optimal stain removal and perfect 
disinfection at 40°”. •

ECOLAB
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Non solo esiste e fa sempre più 
mercato una nuova idea di Pulito 
– esordisce Livio Bassan, ammini-
stratore delegato di Christeyns Ita-
lia, multinazionale nel settore pro-
dotti per la lavanderia. – Christeyns 
dimostra che questa idea ha già 
una sua storia. L’avevamo trac-
ciata lanciando Sanoxy, sistema di 
lavaggio che consentiva di operare 
fra i 50 e i 65 gradi, abbassando di 
circa un terzo le  temperature me-
die abituali fino agli anni ‘80”. “Era 
quella la stessa strada di un rispar-
mio energetico – continua Bassan 
– che oggi Christeyns esalta ulte-
riormente con la linea Cool Chemi-
stry, dove la temperatura scende 
ai 30, 40 gradi, con un successo 
inizialmente concentrato sul sani-
tario, ma adesso esteso anche al 
tovagliato della ristorazione e al 
settore degli abiti da lavoro”.
“Sono riscontri positivi dovuti anche 
al fatto che Cool Chemistry, come 
annuncia il nome, significa anche 
impatto più leggero del prodotto 
chimico – conclude Bassan – con 
tutte le tutele dell’Ambiente oggi 

zioni richieste all'intero settore del-
la lavanderia”. •

“The new idea of cleaning does 
not only exist and attracts the 
market more and more – says Li-
vio Bassan, the Managing Director 
of Christeyns Italia, a multinational 
laundry products manufacturer. 

– Christeyns can prove that the 
idea has already got its history. 
We traced it by launching Sanoxy, 
a washing system that allowed to 

continues – and Christeyns’s Cool 
Chemistry line has highlighted it 
even more today, as the tempera-
ture goes down to 30, 40 degrees. 
Initially, the success was all about 
the health care sector but now it 
has spread over the use of linen in 
food service and workwear”.
“These positive results are also 

due to the fact that Cool Chemi-
stry, as the name says, means a 
lighter impact from the chemical 
product point of view – Bassan 
concludes. – It contributes to the 
environment protection, which is 
rightly requested by the world we 
live in, even before the market re-
quests. Considering the impor-
tant achievements brought in by 
the European Union, the standard 
certifications required from the en-
tire laundry sector are definitely 
playing a positive role”. •

CHRISTEYNS

giustamente richieste dal mondo 
in cui coabitiamo, prima ancora 
che dal mercato. Fra le conquiste 
apportate dalla dimensione comu-
nitaria dell'Europa, hanno un ruolo 
sicuramente positivo le certifica-

wash at between 50 and 65 de-
grees, decreasing the usual tem-
peratures typically applied in the 
‘80s by one-third.”. “That direction 
had already been orientated to-
wards the energy saving – Bassan 
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IMESA

Resta un mercato in continua evo-
luzione, dove nuovi traguardi si 
profilano in continuazione. Come 
esemplifica Luciano Miotto, ammi-
nistratore delegato di Imesa, azien-
da trevigiana di Cessalto specializ-
zata in macchine per lavanderia.
 “Sul fronte del risparmio energetico 
– precisa Miotto – si continua giu-
stamente a predicare di consuma-
re meno, lavorando a temperature 
sempre più basse, ma non è un 
concetto che attecchisce con così 
immediata facilità in tutti i settori di 

pompe di calore”.
“Tutta la serie di essiccatoi ES pro-
dotti da Imesa – continua Miotto – 
garantisce i consumi energetici ri-
dotti dovuti alle pompe di calore, e 
per questo motivo Imesa segnala al 
mercato questa notevole opportu-
nità di portarsi avanti, anticipando 
tempi in cui i costi energetici torne-
ranno a crescere”. •

The market is changing continuou-
sly with new targets being set all 
the time. Luciano Miotto, the Ma-
naging Director of Imesa, laundry 
machines manufacturer from Ces-
salto says: “From the energy saving 
point of view, the idea of consu-
ming less is being rightly promoted 
– says Miotto – by working at lower 
temperatures, among other things.  
However, the concept is not always 
easily rooted in all laundry sectors 
today. The key aspect is the drying 
part. It is not easy to switch from 
an 18 kg machine that used to take 
half an hour to dry the load to the 
one that, due to the energy saving, 
takes twice as much room and 
uses heat pumps”.
“All the ES dryers produced by Ime-
sa – Miotto continues – guarantees 
reduced energy consumption due to 
the heat pumps, and for this reason 
Imesa wants to signal this new great 
opportunity for businesses to move 
ahead and acting in advance, before 
the energy cost starts to grow”. •

una lavanderia dei nostri giorni. Un 
aspetto chiave è quello dell’asciu-
gatura. Non è semplice far accet-
tare il passaggio da una macchina 
da 18 chili che ci metteva mezz’ora 
a essiccare il carico a una che, per 
il risparmio energetico, occupa uno 
spazio doppio, lavorando con le 
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MONTEGA

Anche la Montega di Misano 
Adriatico, da oltre 30 anni è im-
pegnata nella ricerca di prodotti 
chimici innovativi per i lavaggi di 
tessuti.
Una delle esigenze che ha comin-
ciato ad emergere nel mare delle 
domande del mercato riguarda la 
sfera ecologica, contesto in cui 
Montega ha sviluppato una gam-
ma di detergenti, liquidi ed in pol-
vere, dedicati alle lavanderie del 
bianco. Tali specialità sono state 
recentemente incluse nella gam-
ma di prodotti denominata Mon-

tega Verde.
I prodotti Montega Verde rigetta-
no categoricamente il concetto 
di Greenwashing: termine che, a 
seguito di una traduzione lettera-
le, potrebbe suggerire ad alcuni 
una non meglio specificata pratica 
ecologica legata al mondo della 
lavanderia. Il termine “Greenwa-
shing” vuole invece indicare l’insi-
diosa pratica di vestire di “verde” 
qualsiasi prodotto, compresi i più 
inquinanti.  
I detergenti della gamma Montega 

Verde (nello specifico Deter Green 
L e Deter Green P), sono invece 
stati ottenuti attraverso un rigoro-
sissimo protocollo di Eco Design 
(Procedura Montega Verde). •

Also Montega from Misano Adria-
tico has been carrying out rese-
arch in innovative chemical pro-
ducts for textile washing. One of 
the requests that came from the 
market concerned ecology, which 
is a context where Montega has 
developed a range of detergents 
both liquid and powder dedica-
ted to laundries. These particular 
specialties have been included in 
Montega’s product range called 
Montega Verde.
Montega Verde products stron-
gly refuse the concept of Green-
washing: translated literally, the 
word suggests a non-specified 
green practice linked to laundri-
es. Whereas the vocabulary item 
“Greenwashing” indicates the 



phenomenon of promoting green-
based environmental initiatives 
or images, through misleading 
advertisements but operating in 

a way that actually damages the 
environment. 
Montega Verde detergent range 
(in particular Deter Green L and 

Deter Green P) have all been ob-
tained through a really strict pro-
tocol of Eco Design (Montega Ver-
de Procedure). • 
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RENZACCI

Voce in capitolo sulla strada che 
porta a un Nuovo Pulito ce l'ha da 
sempre anche la Renzacci di Cit-
tà di Castello, azienda umbra che 
esporta in tutto il mondo macchine 
per il secco e acqua. “Proprio in 
tempi recenti – racconta sul tema 

Marco Niccolini, direttore commer-
ciale di Renzacci – ho avuto la for-
tuna di partecipare a un convegno 
organizzato da Cna a Calenzano, 
vicino a Firenze, dove ho potuto 
verificare con soddisfazione quan-
to la Renzacci sia stata pionieristi-

ca, e oggi quindi all'avanguardia, 
nell'indicare le vie obbligate della 
biodegradabilità e della biocom-
patibilità nelle lavanderie dei nostri 
giorni”. “Per il semplice motivo – 
chiarisce Niccolini – che il risultato 
finale non cambia rispetto al pas-
sato non cambia, perché sempre 
di Pulito si tratta, ma radicalmente 
mutati sono i processi e i prodotti 
che, prima ancora della lavanderia, 
è la società in cui viviamo a richie-
dere, sensibile com’è diventata a 
ogni problematica riguardante la 
tutela dell'Ambiente, e di quel Be-
nessere collettivo che all'Ambiente 
è strettamente connesso”.
“In azienda – conclude il direttore 
commerciale – condividiamo tutti 
un grande entusiasmo per que-
sto il ruolo svolto dalla Renzacci 
in questa direzione, attraverso la 
diffusione di un nostro, esclusi-
vo marchio e metodo Clen Bio, 
splendidamente esemplificato da 
linee di macchine come la Nebu-
la, che prevede un funzionamento 
multi-solvente, e la Excellence a 
idrocarburi naturali”. •

Renzacci, a world leading wet and 
dry-cleaning machines manufac-
turer from Città di Castello has 
always had a say in this subject 
matter. “Just recently – Marco 
Niccolini, the Sales Director at 
Renzacci says – I was happy to at-
tend a congress organised by the  
Cna in Calenzano, near Florence 
where I could verify with satisfac-
tion how pioneering Renzacci has 
been, ahead of the times while it 
indicates the obligatory road to 
the biodegradability and biocom-
patibility for the laundries today”. 
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“For a simple reason – Niccolini 
explains – that the final result does 
not change comparing to the past, 
as we are still speaking about cle-
aning. However, the processes 
and products involved have chan-

ged so much that it is the society 
we live in that asks for them even 
before the laundries do. Society 
that has become really sensible 
about anything that concerns the 
environment and the common 

well-being as strictly connected to 
the environment itself”.
“Here in our company – the Sales 
Director concludes – we all share 
the great enthusiasm for the role 
that Renzacci has taken going in 
this direction and spreading our 
exclusive brand and the method 
called Clean Bio, which is exem-
plary for machines like Nebula, a 
multi-solvent machine and Excel-
lence, a natural hydrocarbon ma-
chine”. •
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FO
CU
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Con gli accessori giusti, è noto, si vincono i gran premi di Formula 
Uno, si rende “perfetto” il suono di uno strumento musicale,
si approntano moduli spaziali per missioni su lontani pianeti.
Una legge che, come vediamo in questo focus, vale anche
in lavanderia

It has been known that thanks to 
the right accessories one can win 
the Formula One Grand Prix,
the sound of a musical instrument 
becomes “perfect” and space 
aircraft can successfully go on a 
far-away space mission.
This rule also works in the 
laundries, as this Focus will 
demonstrate

Accessori
Quelle piccole e geniali invenzioni 
indispensabili nella lavanderia di oggi

a cura di • edited by
Stefano Ferrio

Accessories
The small and
ingenious
inventions
crucial in the
laundries today
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A13A13

A13 azienda milanese produttrice di 
imbottiture e rivestimenti per mac-
chine da stiro, forte dei suoi 40 anni 
di esperienza, ha messo a punto 
alcuni accessori che semplificano 
e velocizzano particolari operazioni, 
dove necessitano manualità, espe-
rienza e ferro da stiro. Non sempre 
tutto si può stirare con i macchinari 
automatici, per consegnare un capo 
perfetto servono ritocchi e operazio-
ni dove il buon vecchio ferro resta 
ancora insostituibile. Ecco allora 
che, per alcune operatività, un buon 
aiuto può venire dall'utilizzo di ac-
cessori semplici e funzionali.
Per eliminare la possibilità di brutte 
lucidature su capi scuri si deve usa-
re una soletta di Teflon® rivoluzio-

naria che, con il sistema brevettato 
"safe&easy®", permette di toglierla 
e inserirla sul ferro da stiro in modo 
semplice e senza possibilità di scot-

tature. In alternativa ecco disponi-
bile anche un "telino" a due facce, 
con la parte a contatto col capo da 
stirare in materiale antilucido.
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A13

Ci sono capi in lana o velluto che 
non possono venire schiaccia-
ti, ecco la soluzione: "telo aghi" in 
due strati con quello a contatto col 
capo in un tessuto ad aghi che ne 
sollevano la superficie, rendendolo 
soffice e vaporoso.

A13, a manufacturer of padding 
and ironing board covers with its 
headquarters in Milan and its for-
ty-year experience has recently 
focused on the accessories that 
simplify and accelerate particular 
operations that require manual 
skills, some experience and the 
use of an iron. Not everything can 
always be ironed by automatic fini-
shers as, in order to be able to de-
liver a perfectly ironed garment, it 
is sometimes necessary to adjust 
and finish the garment using the 
old good iron which still turns out 
to be irreplaceable. In case of 
some operations, some good help 
can come from the use of simple 
and functional accessories. 
To eliminate and prevent the cre-
ation of the ugly shiny smudges 
on dark garments one could use 
the revolutionary Teflon® shoe with 
its patented "safe&easy®" system 
that can be taken off and on the 
iron easily and without getting 
burn. As an alternative, there is a 
double-face “shoe” provided with 
no shine material in direct contact 
with the garment to be ironed. 
In case of woolen or velvet gar-
ments that should never be 
smashed, here is our solution: 
a "needle sheet" with two layers 
where the one in direct contact 
with the garment contains fabric 
needles that rise its surface and 
make it soft and puffy. 
The cable/tube cover eliminates 
that bothering contact of an iron 
steam tube with the operator’s 
arm and, as it is lined, it keeps the 
heat inside. It also prevents from 
burning and dripping and helps re-
duce energy consumption. •

Il "copricavo/tubo" elimina il fasti-
dioso contatto del tubo vapore del 
ferro con l'avambraccio dell'opera-
tore e, siccome imbottito, trattiene 
il calore all'interno, evita scottature 
e gocciolamenti e aiuta a ridurre i 
consumi di energia. •
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MEVOMEVO

Grucce in filo metallico di qualità su-
periore made in Europa.
Dalla “vergella” alla gruccia confezio-
nata. Sin dall’inizio, nell’anno 1956, 
la MEVO si è occupata della produ-
zione di prodotti per le puliture a sec-
co e lavanderie, ed è rimasta ancora 
al 100% un’azienda familiare. Situata 
nell’idilliaco Bregenzerwald, MEVO 
produce grucce in filo metallico di 
alta qualità, diversi tipi di prodotti in 
carta (ad esempio proteggi-pantalo-
ni, salvaspalle, ecc.) e fogli in plastica 
ad alta prestazione. Il nostro prodot-
to premium – MevoRainbow® con 
rivestimento in zinco di gran pregio 
e guaina in PE aggiuntiva, riunisce 
tutti i vantaggi della rispettiva tecno-
logia offrendovi la miglior gruccia di 
tutti i tempi. Soddisfazione dei nostri 

From rod wire to finished and 
packaged wire hangers. The com-
pany MEVO was founded in 1956 
and is still a 100% family-run group 
of companies. Since the beginning, 
MEVO has been involved with the 
industrial production of items for 
the dry-cleaning and laundry in-

dustry. Located in the idyllic Bre-
genzerwald, MEVO produces high 
quality wire hangers, different kin-
ds of paper products (e.g. trouser 
guards, shoulder supports, etc.) 
and high-performance plastic film. 
Our premium product –MevoRain-
bow® with high-quality zinc coating 

and additional PE sheath combines 
all the advantages to give you the 
most innovative hanger of all times. 
Satisfaction of our customers and 
productive business processes are 
our goals. The objectives: maximum 
quality aimed at customer’s needs, 
with speed and innovative spirit. •

clienti e processi di business produt-
tivi sono i nostri obiettivi. La nostra 
forza: massima qualità adattata alle 
esigenze del cliente, con velocità e 
spirito innovativo. •

Top class wire coat hangers made 
in Europe.
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Il piacere di imbattersi nel meglio 
del talento italiano, riconoscendo 
quanto lo rende unico al mondo. È 
una sensazione che si prova usual-
mente alla Artepelle, lavanderia-
stireria che ha sede a Castelnuovo 
Rangone, in provincia di Modena. 
Parliamo dunque di alto artigiana-
to, know-how familiare, attenzione 
costante alle novità che creano 
mercato, molteplicità di servizi a di-
sposizione della clientela, capacità 

di fornire risposte al grande stilista 
come alla famiglia della porta ac-
canto.
Di tutto ciò parla come un libro 
aperto Giuliano Giovini, titolare, as-
sieme alla moglie Patrizia Speroni, 
di Artepelle, fondata nel 1993 nel-
la vicina Castelvetro, per trasferirsi 
dieci anni dopo nella sede attuale. 
Nel nome dell’azienda si legge dun-
que quel “pelle” legato alle sue ori-
gini, quando il signor Giovini avvia-

va la propria attività sulla scia delle 
importanti esperienze fatte lavoran-
do nella lavanderia di proprietà di 
uno zio. All’epoca, infatti, a fronte 
di un mercato dell’abbigliamento, 
e di una moda, in cui la pelle era 
ancora di uso comune, lavare alla 
perfezione “chiodi”, giubbotti, gon-
ne e indumenti vari realizzati in cuo-
io e altri derivati cutanei, significava 
possedere una marcia in più di non 
poco conto.

TALENTO ITALIANO
ITALIAN TALENT

di • by
Stefano Ferrio
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The pleasure of running into the 
best of what Italian talent can of-
fer and knowing what makes it 
unique in the world is what you 
usually feel at Artepelle, a laundry 
and ironing services business with 
its headquarters in Castelnuovo 
Rangone, Modena. We are tal-
king about high level craft, a family 
know-how, a constant attention to 
market innovations, multiple servi-
ces and helpfulness together with 

the ability to provide anyone - from 
a famous fashion designer to the 
family next door - with the right as-
sistance. 
Giuliano Giovini and his wife Patri-
zia Speroni, the owners of Artepel-
le talk about it all like an open book. 
The business was first founded in 
1993 in a nearby town, Castel-
vetro and moved to the current 
headquarters ten years later. The 
name of the business contains the 

word “pelle” – leather – linked to 
the origins of Mr. Giovini’s activity 
opened as a consequence of im-
portant work experience gained 
at his uncle’s laundry. Back then, 
facing the fashion market and 
fashion itself where leather was 
still widely used, washing leather 
garments such as jackets or skirts 
perfectly well meant being one 
huge step ahead. 
“We acquired a vocation for beco-

“Per il semplice fatto 
che risolviamo i problemi 
di ogni tipo di cliente” 
spiega Giuliano Giovini, 
titolare assieme alla 
moglie Patrizia Speroni 
di questa azienda del 
Modenese. Wet cleaning, 
trattamenti differenziati, 
pompe di dosaggio, 
oltre a un'esperienza 
collaudata sul campo, 
qui consentono di dare 
il pulito giusto sia ai capi 
firmati di uno stock da 
grande firma che ai capi 
in lana del guardaroba
di casa

“For the simple reason 
that we solve the 
problems of any client” 
says Giuliano Giovini 
and his wife Patrizia 
Speroni, the owners of 
the laundry business from 
Modena. Wet cleaning, 
differentiated treatments, 
dosing pumps together 
with a long and tested 
experience in the field 
have enabled them 
to clean high fashion 
garments as well as 
everyday clothing of
any family in the best 
possible way

Dal noto stilista alla famiglia
È il mercato di Artepelle

From a famous
fashion designer
to a family wardrobe
Artepelle market range
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“Abituava soprattutto ad acquisire 
una vocazione per la prestazione 
specialistica, il servizio mirato, l’al-
ta cura del particolare – racconta 
Giuliano Giovini. – cosicché, quan-
do la pelle ha iniziato a diminuire di 
peso nell’abbigliamento, o magari 
a contaminarsi con altri materiali, la 
conformazione e la mentalità della 
nostra azienda erano già predispo-
ste a sintonizzarsi con il cambia-
mento, a intercettare nuovi bisogni 
della clientela, e nuove opportunità 
di trattamento”.
Il risultato attuale è una Artepel-
le che, puntando esclusivamente 
sul registro della qualità, è diven-
tata una sorta di laboratorio crea-
tivo permanente a cui si rivolgono 
clienti alla ricerca di servizi di eccel-
lenza in cui comprendere richieste 
particolari, personalizzate. “Ho due 
casi freschi, molto illuminanti sulla 
nostra offerta di servizi – spiega in 
proposito Giovini. – Il primo consi-
ste nell’importante lavoro fatto per 
l’azienda di uno stilista di grido. 
Occorreva intervenire sulle rifinitu-
re eccessivamente colorate di 800 

giacconi in piuma d’oca, per cui, 
compiuti alcuni test, abbiamo pro-
ceduto con il percloroetilene, il cui 
alto potere solvente ha risolto inte-
gralmente il problema”.
“A stretto giro – continua il titolare di 
Artepelle – si presenta una grossa 
azienda di abbigliamento, il cui pro-
blema consisteva nel lavare gonne 
uscite dalla produzione malamen-
te plissettate e rifinite con perline 
e similari. In questo caso abbiamo 
capito che era più opportuno ricor-
rere alla cura morbida e delicata dei 
capi garantita da un solvente alter-
nativo e naturale come GreenEarth, 
il cui nome, terra verde, ci ricorda 
non a caso che nasce dal silicio di 
sabbia, e non da qualche derivato 
del petrolio. Alla fine abbiamo reso 
pienamente soddisfatto e felice an-
che questo cliente, il che conforta 
la nostra scelta di fungere soprat-
tutto da consulenti di chi sceglie di 
servirsi da noi”.
Soluzioni molteplici, quelle che pro-
pone Artepelle, ma tutte accomu-
nate da una filosofia di fondo, ovve-
ro fornire il meglio che si può trovare 



ming specialized at our work, for a targeted service, 
for focusing on details and taking care of them in the 
first place – says Giuliano Giovini. – So, when the 
use of leather started declining in the business and it 
started mixing with other materials used in garment 
production, the shape and mindset of our company 
had already been prepared for the change and the 
interception of new requests and new treatment op-
portunities expressed by our clients”.
Nowadays, the result is that Artepelle, aiming at high 
quality, has become a sort of a permanent creative 
laboratory where clients come searching for excellent 
services that often include particular and customized 
requests. “Let me talk about the latest two cases, 
quite illuminating for our service offer – Giovini ex-
plains. – The first one was a request by an impor-
tant fashion designer. We needed to intervene on fi-
nish parts that had been excessively colored on 800 
goose-down winter jackets. So, we first carried out 
some tests, then proceeded with the use of perchlo-
roethylene whose high solvent power let us solve the 
problem entirely”.
“Right after that – the owner of Artepelle continues 
– a big clothing company knocked on our door. The 
problem they asked us to solve concerned washing 
some wrongly pleated skirts finished with small beads. 
In that case, we immediately thought of applying an 
alternative and natural solvent like GreenEarth whose 
name recalls the fact that it was made of sand silicon 
and not of petrol derivatives. In the end, we made the 
client happy and satisfied, which comforts us in the 
choice of becoming consultants, among other things, 
for those who have chosen to become our clients”.
Multiple solutions proposed by Artepelle are all based 
on the philosophy of offering the best one can find at 

WWW.PONYITALY.COM 

ANDREA ABRAMI
Titolare di 
“LAVANDERIA INDUSTRIALE
1A CLEAN SNC” Milano

SCEGLIE TWINS

“HO SOSTITUITO IL MANICHINO STIRA CAMICIE SINGOLO
CON QUESTA MACCHINA IN GRADO DI RADDOPPIARE I VOLUMI 
DI STIRATURA SENZA AUMENTARE TEMPI DI LAVORO E COSTI 

DI MANODOPERA. PER LA MIA LAVANDERIA UN 
RISPARMIO ENERGETICO IMPORTANTE E 

PERFORMANCE SORPRENDENTI SIA PER 
QUALITÀ CHE PER PRECISIONE

DI STIRATURA. GRAZIE PONY!”

“STIRO IL DOPPIO
NELLO STESSO TEMPO.
STUPEFACENTE TWINS!”
NELLO STESSO TEMPO.
STUPEFACENTE TWINS!”

LIVE FROM THE LAUNDRY
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in una lavanderia dei nostri giorni. 
“In tal senso – precisa Giuliano Gio-
vini – ritengo sia di capitale impor-
tanza la scelta da noi fatta anni fa di 
adottare esclusivamente lavaggio 
wet cleaning, perché solo la pre-
senza dell'acqua garantisce le basi 
di un pulito che significa benessere 
e salute ambientale. Una filosofia 
che applichiamo a ogni fase della 
lavorazione, dove svolgono un ruo-
lo determinante anche le pompe di 
dosaggio, grazie a cui non infeltri-
re mai la lana, oppure garantire un 
innesto di anti-batterico nell'ultimo 
lavaggio”.
Il risultato che abbiamo davanti agli 
occhi, non “finale”, ma in continuo 
divenire, è una lavanderia artigiana 
esemplare dei nostri tempi, ispirata 
in concreto alla frase-motto che si 
trova nella home-page del proprio 
sito: “Se hai un capo particolare a 
cui tieni, vieni da noi”. Che significa 
rivolgersi ai coniugi Giovini e ai loro 
cinque dipendenti, fra i quali si an-
novera da poco anche il giovanis-
simo figlio Nicolò, nel segno di una 
continuità familiare che concorre in 
modo decisivo all'eccellenza azien-
dale. “Qui non abbiamo problemi 
a dire che lavare un pantalone co-
sta 6 euro e 40 – spiega Giuliano 
Giovini a mo' di commento finale 
– un prezzo decisamente al di so-
pra della media, come sono tutte le 
nostre tariffe. Ma vediamo nel con-
tempo che tali prezzi non creano 
impedimenti alla nostra clientela, 
compresa quella, fondamentale, 
che un tot di volte all'anno arriva 
qui anche da altre città e paesi 
dell'Emilia. Significa che Artepelle 
non ha concorrenza nel risolvere i 
problemi dei clienti”. •

a laundry today. “Therefore, – Giu-
liano Giovini explains – I believe the 
choice we made years ago when 
we decided to adopt wet cleaning 
exclusively was extremely impor-
tant, as water guarantees the basis 
of cleaning that translates to well-
being and environment protection.  
We apply this philosophy at every 
stage of work, where the dosing 
pumps play a significant role too, 
thanks to which we never allow the 
wool to felt or we can guarantee a 
dosage of anti-bacterial product at 
the last washing cycle”.
The result we have in front of our 
very eyes, not the final one, but 
the evolving one is an exemplary 
artisan laundry of our times in-
spired by a motto written on the 
home page of their website: “If you 
have a particular garment you care 
about, come to us”. It means re-
lying on Mr. and Mrs. Giovini and 
their five employees, who will soon 

be joined by their young son Nico-
lò in the name of the family con-
tinuity, decisive for keeping the 
excellent business level.  “Here, 
we do not have any problems to 
say that washing a pair of trousers 
costs 6.40 euro – Giuliano Giovini 
adds – the price is definitely abo-
ve the medium fare as all our fares 
are. However, we can see that the-
se prices do not create any kind of 
problems to our clients who regu-
larly come here a number of times 
a year, even from other towns in 
our region. It means that Artepelle 
has no competition in solving the 
clients’ problems”. •
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Il 15 ottobre scorso, il Consiglio 
dei Ministri ha varato la Legge di 
Bilancio 2017, una manovra da 
27 miliardi, che presenta diversi 
punti di interesse anche per le 
categorie di imprenditori artigiani. 
Volendo soffermarsi sull’analisi di 
queste ultime misure di carattere 
fiscale, seppur ancora provvisorie, 
emerge il tentativo del Governo 
di venire incontro ad esigenze di 
razionalizzazione e semplificazione 
dei rapporti tra Fisco e 

contribuente, oltre all’esperimento 
consistente nella prima vera 
riduzione di alcune aliquote di 
imposta.
Investimenti, produttività, 
competitività. Sono questi i 
tre pilastri su cui, secondo il 
ministro dell'Economia Pier Carlo 
Padoan, si articolerà la manovra 
che continuerà a muoversi, nelle 
intenzioni dell'esecutivo, sulla 
grande direttrice del taglio delle 
tasse. 
Se è vero che non ci sono 
fregature, come dice il Presidente 
del Consiglio, non possiamo che 
essere soddisfatti dei numeri. 
Bisognerà aspettare però l’esame 
del testo per dare un giudizio 
finale. Intanto l’impressione è che 
sia una manovra decisamente 
espansiva, che fa un passo avanti 

nella direzione da noi auspicata. 
Ci piace l’idea di un’Italia con 
il segno “più”, ma che sia “più” 
veramente e per tutti. Rimane 
infatti da colmare il gap tra grandi 
e piccole imprese: si fa molto a 
favore delle prime e decisamente 
meno per le seconde. Il taglio 
dell’IRES, ad esempio, andrà 

solo alle imprese più strutturate, 
circa il 12% del totale. I restanti 
quattro milioni di piccole e medie 
attività -tra cui le nostre attività 
di pulitintolavanderia- dovranno 
attendere il 2017 per avere il primo 
“sconto” fiscale attraverso la 
riduzione dell’Irpef. 
Bene la sterilizzazione delle 
clausole di salvaguardia per il 
2016, così come l’intervento di 
conferma sul bonus di 80,00 euro 
e l’innalzamento del tetto sul cash. 
Bene anche l’estensione dello 
sgravio Irap alle imprese stagionali 
turistiche tra cui molti nostri 
colleghi si riconoscono. 
Manca, però un sostegno a 
favore delle attività cosiddette 
di vicinato: la desertificazione 
di locali commerciali e pubblici 
esercizi continua ad avanzare 

nelle nostre città, e ci attendiamo 
interventi mirati. Va favorito anche 
il processo di digitalizzazione 
delle PMI in genere. Anche sulla 
flessibilità previdenziale si potrebbe 

fare qualcosa di più: il part time 
non basta e potrebbe trasformarsi 
in un aggravio per le imprese. 
È comunque una legge di stabilità 
che potrebbe sostenere la ripresa: 
l’auspicio è che possa essere 
ulteriormente migliorata. •

di Vito Carone
Presidente Confartigianato
ANIL

La manovra di Bilancio 2017

 Investimenti              produttività     competitività
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debiti erariali beneficiando di tale 
sconto. Il provvedimento, che 
riguarderà imposte e contributi 
ma non infrazioni da Codice della 

Strada, almeno in prima battuta, 
potrebbe sortire effetti positivi 
di consistente portata. Se, ad 
esempio, un contribuente è tenuto 

Notizie Sindacali

Studi di settore addio

Chiusura Equitalia e rottamazione ruoli 

Nelle intenzioni del Governo 
gli studi di settore non 
costituiranno più uno strumento 
di accertamento, ma di 
selezione delle imprese, mirato a 
individuare il grado di “affidabilità 
e compliance” a cui è connessa la 
riduzione dell’attività di controllo.
Non ci sarà più, quindi, alcun 
ricavo di congruità a cui 
uniformarsi, ma i ricavi dichiarati, 
sempre integrabili in dichiarazione, 
contribuiranno insieme ad altri 
elementi, al raggiungimento 
del grado di “affidabilità e 

compliance”. In futuro saranno 
semplificati i modelli e ridotti i 
“cluster” e il numero degli studi 
di settore (vedasi in merito 
precedente numero della rivista).
Secondo Rete Imprese Italia è 
da ritenere essenziale la fase di 

affinamento e di condivisione della 
nuova metodologia di costruzione 
al fine di valutare gli effetti in termini 
globali dei risultati sull’intera platea 
dei soggetti per cui si renderanno 
via via applicabili.
La prossima Legge di bilancio, 
sempre secondo Rete Imprese 
Italia, dovrà contenere le 
conseguenti e necessarie 
modifiche normative e anche 
l’atteso rafforzamento del sistema 
di premialità, destinato a ridurre la 
pressione fiscale sulle imprese più 
meritevoli. •

Un commento ragionato sui 
provvedimenti di maggior 
impatto per l’artigianato previsti 
nella manovra di bilancio

Agganciato alla Legge di Bilancio, 
vi è il testo del decreto legge con 
il quale il Governo intende, nel 
giro di sei mesi, far rientrare la 
società di riscossione all’interno 
del perimetro dell’Agenzia delle 
Entrate. Quindi, la frase “Equitalia 
chiude”, non va ovviamente intesa 
come un “liberi tutti”, ma come 
un accorpamento di personale 
e funzioni all’interno della nota 
agenzia pubblica italiana. Ciò 
vuol dire, come ha chiarito lo 
stesso Presidente Renzi, che 
i debiti contenuti nelle cartelle 
esattoriali in essere resteranno 
tali, ma queste ultime subiranno 
un processo di smaltimento: 
attraverso la riduzione di interessi 
e sanzioni, i contribuenti interessati 
potranno estinguere i propri 
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a versare circa 3.000 euro di Irpef 
a seguito di un avviso bonario 
emesso dall’Agenzia delle Entrate, 
a cui magari si aggiungono 2.700 
euro di sanzioni (90%) per non 
aver pagato entro i termini utili a 
beneficiare di una riduzione della 
percentuale di ammenda, a cui si 
sommano circa 900 euro tra oneri 
di riscossione, interessi e spese 
di notifica, per un totale quindi 
di 6.600 euro omnicomprensivo, 
con lo “smaltimento” annunciato 
vi sarebbero da pagare solo i 
3.000 euro di irpef, gli interessi 
legali e (per ora forse) circa un 
3% di forfait. Un totale di circa 
3.500 euro, quindi, una riduzione 
di oltre il 50% rispetto all'importo 

contenuto nella cartella. Vi è da 
dire che l’eliminazione dell’aggio 
sulle cartelle è sempre stato 
uno degli obiettivi prefissati dalla 
Confartigianato e ora finalmente 
ottenuto.
• Introduzione dell’IRI
attraverso l’introduzione di questa 
imposta (Imposta sul Reddito 
d’Impresa), il reddito prodotto 
dall’attività imprenditoriale 
verrebbe, per la parte via via 
prelevata dall’imprenditore, 
tassato con l’attuale Irpef ad 
aliquota progressiva, per la parte 
non prelevata e quindi “lasciata” 
in azienda, invece, sarebbe  
applicata un’aliquota del 24%. Un 
nuovo sistema di tassazione dagli 

effetti economici indubbiamente 
positivi, ma per livelli di reddito 
di impresa oltre i 30.000 euro. 
(a tutela delle “piccole” attività 
con volumi di fatturato inferiori ai 
30.000, esistono già delle imposte 
ad aliquote ridotte, previste dai 
regimi quali  quello forfettario). 
Tuttavia, senza alcuna pretesa 
di una fedele rappresentazione 
statistica, ma allo stesso tempo 
restando molto vicini alla realtà 
quotidiana, si potrebbe già notare 
come per il tipico pulisecco 
artigiano che realizza un fatturato 
annuo di circa 40.000-45.000 
euro ed un conseguente reddito 
d’impresa di circa 18.000- 20.000 
euro, con coniuge impiegato 
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Confartigianato Imprese Sondrio 
organizza corsi di aggiornamento 
per manutentori tessili. Il corso è 
organizzato grazie al protocollo 
“Formazione e sviluppo”, co-
finanziato da Provincia di Sondrio 
e BIM. 
La partecipazione è gratuita ed è 
aperta a titolari, soci, collaboratori 
e dipendenti di imprese con 
qualifica “artigiana” con sede in 
provincia di Sondrio.
Quattro giornate formative 
di aggiornamento tecnico 
per aziende del settore 
Pulitintolavanderie. 
Il percorso si struttura in 4 moduli 
distinti, ciascuno dei quali prevede 
una parte teorica e una seconda 

Corsi di aggiornamento:
“La competenza
non si improvvisa”

parte pratica ove si applicheranno 
concretamente le nozioni teoriche 
apprese.
Il corso formativo organizzato 
in trentadue ore suddivise nelle 
quattro giornate del 6 novembre, 
18 dicembre, 22 gennaio e 26 
febbraio, seguirà il seguente 
programma:
I° CORSO 06/11/2016: 
I TESSUTI E LE LORO 
CARATTERISTICHE
Mattina: 1. Classificazione delle 
principali fibre tessili 2. Le fibre 
tessili o Il lino: in tutte le sue forme 
(con campioni reali delle varie fasi 
della trasformazione da pianta 
a filato) 3. Testurizzati e Filati 
fantasia: per colore e per torsione 

Pomeriggio: Lavoro con filati: - 
riconoscimento fibre tessili: prova 
tattile/visiva - riconoscimento fibre 
tessili, prova alla combustione 
o ESERCIZIO DI GRUPPO: 
preparazione di buste contenenti 
diverse fibre tessili che ogni 
gruppo di lavoro deve riconoscere 
utilizzando le nozioni apprese 
durante la giornata discussione: 
cosa fare per attirare clienti 
II° CORSO18/12/2016: 
I TESSUTI E LORO 
CARATTERISTICHE
Mattina: 1. I tessuti, 
rappresentazione degli intrecci 
(armature), MIC 2. Denominazione 
di tessuti classici 3. Lavoro 
con tessuti - riconoscimento 
e analisi visiva di tessuti (lisci/
jacquard) Pomeriggio: LAVORO DI 
GRUPPO; - esperienza tattile con 
buste opache contenenti tessuti: 
descrizione della sensazione 
al tatto e determinazione della 

part time e figlio a carico al 
100%, l’utilità dell’IRI sarebbe di 
dubbio riscontro. Secondo l’Istat, 
infatti, una famiglia come quella 
considerata in questo esempio, 
sostiene una spesa mensile media 
di 3.000 euro (considerando il 
pagamento di utenze, rate del 
mutuo, asilo, costi auto ecc). 
Stimando che il coniuge produca 
circa 10.000 euro annui dal suo 
impiego part time, il conto di quanto 
l’imprenditore riuscirebbe a lasciare 
in azienda dei suoi 18.000 euro 
di reddito prodotti, è presto fatto. 
Di conseguenza, il suo reddito 

verrebbe assoggettato ad Irpef, 
esattamente quanto e come ora.
• Riduzione aliquota IRES
al 24%
misura sicuramente conveniente 
e da apprezzare per le attività 
organizzate sotto forma di società 
di capitali, quindi escuse a priori 
praticamente tutte le imprese di 
pulisecco.
• Misure rivolte ad incentivare 
gli investimenti
con molta soddisfazione si può 
apprendere come sia stato 
confermato, anche per il 2017, sia 
il super ammortamento del 140% 
in acquisto di beni strumentali 
materiali nuovi che il contenuto 
della Nuova Sabatini per facilitare 
il finanziamento degli investimenti 
a favore delle imprese. Anche se 
ciò ha voluto dire una riduzione, 

per il 2017, della percentuale di 
rendimento nazionale (ACE) a 
favore delle imprese che lasciano 
al proprio interno il patrimonio 
netto aziendale. Del tutto 
innovativo e quindi, bisognoso 
di ulteriore analisi, è il bonus del 
super ammortamento 2017 al 
250% previsto per alcuni beni 
strumentali considerati “hi-tech”. 
La misura è stata inserita nel piano 
“Industria 4.0” assieme ad altre 
agevolazioni miranti a rilanciare gli 
investimenti, come ad esempio, i 
fondi dedicati all’industrializzazione 
di idee e brevetti ad elevato 
contenuto tecnologico o le 
detrazioni fiscali al 30% per chi 
investe nelle Pmi innovative e 
l’assorbimento da parte di società 
sponsor delle perdite di startup. •

Notizie dal territorio
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natura fibrosa - discussione: quale 
servizio offrire 
III° CORSO22/01/2017: I 
FINISSAGGI
Mattina: 1. Nobilitazione: - Tintura 
e stampa - coloranti 2. Meccanici 
3. Chimici 4. Lavoro con tessuti 
finiti - analisi tessuti tinti (tinto 
in filo/pezza) - analisi di tessuti 
stampati - analisi tessuti con 
finissaggi differenti Pomeriggio: 
LAVORO DI GRUPPO; esperienza 

tattile con buste contenenti tessuti: 
analisi e individuazione/descrizione 
del tessuto da parte dei gruppi di 
lavoro - discussione: cosa fare per 
attirare clienti 
IV° CORSO26/02/2017: IL 
CONTROLLO QUALITÀ
Mattina: 1. Qualità 2. Il capitolato 
3. Difettosità palesi ed occulte 
Pomeriggio: - discussione finale - 
test finale (1h) e correzione
Per partecipare od avere altre 

informazioni contattare l’ufficio 
categorie e mercato referente 
dottor Pietro Della Ferrera (pietro.
dellaferrera@artigiani.sondrio.it fax 
0342/514316). •

Le tintolavanderie 
del territorio 
presenti all'evento 
di Confartigianato 
a Bassano

Mestieri in Strada

L'artigianato resiste e cresce se 
guarda al patrimonio culturale del 
quale l'Italia è una miniera. E il 
messaggio lanciato dall'edizione 
numero ventisei di "Mestieri in 
Strada", la due giorni organizzata 
nel centro storico della cittadina 
dal mandamento bassanese della 
Confartigianato che ha richiamato 
in città migliaia di persone. 
Manifestazione che si è 
simbolicamente inaugurata 
all’interno del museo civico 
della città. Un luogo scelto 
simbolicamente per volgere lo 
sguardo al passato e pescare 
nel patrimonio di arte e cultura 
della quale anche Bassano è 
ricchissima. 
"Mestieri in strada" è risultata 
una vera festa, con gli stand deli 
artigiani coordinati in un percorso 
pensato per offrire ai visitatori un 
servizio di "cura dell'immagine". 
Una cura a 360 gradi che per la 
prima volta ha visto protagoniste 

anche le tintorie e le lavanderie 
con relativo servizio di consulenza 
per la cura dei vestiti e dei capi 
tessili. 
«Dobbiamo uscire dalle nostre 
botteghe -commenta Carla 
Lunardon, presidente provinciale di 
Vicenza del mestiere- per spiegare 
alla gente non solo il valore di un 
capo correttamente manutenuto 
e pulito ma soprattutto per 
sottolineare quello che si può 
fare in autonomia in casa e quello 
che possiamo dare noi come 
professionisti in più. Il servizio che 
una lavanderia tradizionale è oggi 
in grado di erogare non si limita più 
al lavaggio a secco ma la pulizia 
passa, ad esempio, per un attento 
abbinamento con il wet cleaning 
ma non solo. Molte sono le nostre 
botteghe che offrono trattamenti 
ignifughi, impermeabilizzazioni, 
lavori di sartoria, trattamento 

antitarme e servizio capi 
sottovuoto, solo per elencare i più 
diffusi”.
“Abbiamo riscontrato molto 
interesse -conclude Lunardon- 
con diverse persone che si 
sono fermate per informarsi sui 
servizi erogati ma anche per farsi 
spiegare la corretta lettura delle 
etichette di manutenzione dei 
capi ed abbiamo anche insegnato 
qualche trucco per far capire 
alle persone la qualità dei capi 
che acquistano. Un servizio che 
abbiamo fatto volentieri perché 
la crescita del nostro settore 
passa necessariamente per 
una maggiore competenza e 
conoscenza anche dei nostri clienti 
nell’atto dell’acquisto dei loro 
vestiti”. •
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Tornano i quesiti più frequenti rivolti al portale www.
sportellodelpulitintore, istituito da Confartigianato e Cna.

Iniziamo con il rammentare la domanda da cui siamo 
partiti nello scorso numero di Detergo.
Ovvero: “Quali sono i diversi casi in cui è ipotizza-
bile una responsabilità della pulitintolavanderia 
per danni cagionati al capo di un cliente?”. 
È bene ribadire che le ipotesi di responsabilità della pu-
litintolavanderia per danni cagionati alla “res” del com-
mittente nell’esecuzione della prestazione riguardano 
sostanzialmente tre casi:
1) il danneggiamento dei capi di abbigliamento in se-
guito alla pulitura;
2) lo smarrimento del capo di abbigliamento;
3) L’abbandono o distruzione del capo perché il con-
sumatore non lo ha ritirato entro il termine.

Cosa si valuta in tribunale
se un capo viene smarrito

Nel numero di Detergo  di ottobre ci siamo occupati 
del primo punto. In questa seconda puntata affrontia-
mo invece il secondo punto, relativo allo smarrimento 
del capo di abbigliamento.

Ai sensi dell’art. 1177 c.c. l’obbligazione di consegna-
re una cosa determinata include anche quella di custo-
dirla fino alla consegna. 
La lavanderia è pertanto inadempiente all’accessoria 
obbligazione di custodia qualora il capo venga smarri-
to. Lo smarrimento determina l’obbligo di risarci-
mento al consumatore.
In tal caso, il depositario è tenuto a provare, se la cosa 

2a parte - segue

IL TECNICO
RISPONDE



va perduta o distrutta, di avere osservato la diligenza 
del buon padre di famiglia, ossia che la perdita o di-
struzione è avvenuta per causa a lui non imputabile 
(Giurisprudenza costante: Cass. n. 6048/10; Cass. n. 
20995/03). 
In un’occasione il Tribunale di Roma, quale giudice di 
appello, ha condannato una lavasecco al risarcimento 
dei danni subiti dal consumatore che aveva conse-
gnato alcuni abiti alla stessa per la pulitura e che erano 
andati distrutti a causa di un incendio verificatosi nel 

locale di lavanderia, dovuto ad atti vandalici. Il Tribu-
nale riformava integralmente la decisione del Giudice 
di Pace di Roma che aveva respinto la domanda del 
cliente, argomentando che fosse difficile definire un in-
cendio provocato da atti vandalici come caso fortuito.
La determinazione del quantum del risarcimento do-
vrà necessariamente tenere in considerazione il de-
prezzamento degli indumenti nel tempo (in genere del 
15% l’anno). •
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Gentile signor Beretta,
mi può cortesemente dire

chi vigila e sanziona gli usi 
illegali di gas R22? 

Giovanni LonGo

Gentile Signor Longo
il refrigerante R22 è una sostanza 
(gas refrigerante) parzialmente alo-
genata (contenente cloro, fluoro, 
bromo) classificata nella categoria 
degli HCFC, ovvero idrofluorocar-
buri. Queste sostanze hanno potere 
“ozono-lesivo”, danneggiano quindi 
lo fascia di ozono nella stratosfera e 
sono regolamentate dalla legislazio-
ne seguente agli accordi del Proto-
collo di Montreal del 1987.
In Europa l’ultima legge applica-
bile è il Regolamento CE 1009 del 
16/09/2009 e in Italia rimane con-
temporaneamente in vigore la legge 
549 del 28/12/93 e successive mo-
dificazioni (legge 179 del 16/06/97).
Le autorità competenti in materia di 
ambiente fanno capo al Ministero 
dell’Ambiente; la legge 549/93 in-
dividua l’Agenzia nazionale per la 
protezione dell’ambiente (ANPA) 
come organismo competente in 
materia di controllo e vigilanza del-
le sostanze ozonolesive (CFC e 
HCFC); l’ANPA è diventata nel 1999 
Agenzia per la protezione dell’am-
biente e per i servizi tecnici (APAT), 
poi accorpata nel 2008 all’ISPRA, 

Come comportarsi
con il refrigerante R22

Avete problemi relativi a macchine o prodotti che utilizzate 
nella vostra lavanderia? Volete chiarirvi le idee su possibili 
sviluppi tecnologici nel settore della lavanderia a secco e 
artigiana? Provate il bisogno di confrontarvi su tematiche 
di attualità inerenti leggi, normative, procedure? Proprio 
sapendo quanti quesiti scandiscano ogni vostra giornata di 
lavoro,allo scopo di diventare strumento ulteriormente utile 
e prezioso per i suoi lettori, Detergo inaugura questo nuovo 
spazio, "Il Tecnico Risponde". In ogni numero esso sarà affidato 
alle competenze e alla capacità di analisi di un addetto 
ai lavori di provata affidabilità quale è Gualtiero Beretta, 
da anni tecnico riparatore e consulente fra i più ricercati 
nel mondo della lavanderia a secco. Lo si potrà consultare 
inviando le vostre mail a tecnico@berettagualtiero.it

IL TECNICO
RISPONDE

che come organismo federale so-
vraintende alle agenzie Regionali 
(ARPA) e provinciali (APPA) di pro-
tezione dell’ambiente. Sono quindi 
queste agenzie (ARPA e APPA) gli 
organismi di controllo sul territorio 
competenti in materia di gas refri-
geranti alogenati.

Il gas refrigerante R22 è stato im-
piegato nelle apparecchiature in 
pompa di calore (comprese le la-
vasecco) fino al 31/12/2003. Il Re-
golamento CE 2037/2000 ha infatti 
imposto il divieto all’uso dei refrige-
ranti alogenati su questo tipo di ap-
parecchiature a partire dalle mac-
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Gualtiero Beretta ha iniziato a svol-
gere l’attività di tecnico manuten-
tore nel settore delle macchine per 
lavanderia nel 1989 come centro 
assistenza ufficiale DONINI Interna-
tional SpA per poi proseguire le sue 
esperienze presso i principali co-
struttori di macchine italiani.
Specializzato nella manutenzione 
preventiva, nella manutenzione 
meccanica di cuscinetti e parti 
volventi, qualificato e certificato 
per la manutenzione delle appa-
recchiature frigorifere detiene oggi 
grande esperienza unità a impor-
tanti conoscenze tecnico scientifi-
che maturate grazie alla forte de-
dizione e passione per il suo lavoro.
Divulga sul sito www.berettagual-
tiero.it, spesso aggiornato, impor-
tanti informazioni per gli operatori 
del settore.

chine costruite dal 01/01/2004.
Per quanto riguarda la manuten-
zione degli impianti il refrigerante 
R22 è rimasto reperibile ed utiliz-
zabile come sostanza vergine fino 
al 31/12/2009. Fino al 31/12/2014 
si potuto continuare ad utilizza-
re (sempre esclusivamente per la 
manutenzione) il refrigerante R22 
rigenerato, oppure, con limitazioni, 
refrigerante R22 recuperato.
Dal 01/01/2015 il refrigerante R22 
non è più acquistabile sul merca-
to, il suo utilizzo è assolutamente 
vietato ed eventuali scorte devono 
essere state smaltite come rifiu-
to speciale e conferite ai centri di 
raccolta autorizzati. Tutte queste 
disposizioni sono dettate dal Rego-
lamento CE 1005/2009.
Il refrigerante R22 è ancora presen-
te in alcune apparecchiature che 
non hanno subito perdite recenti. 
Se il contenuto di gas in questi im-
pianti supera i 3Kg, questi devono 
essere sottoposti a controllo perio-
dico delle perdite ed essere dota-
ti di libretto di impianto, secondo 
quanto disposto dal Regolamento 
CE 1005/2009.
Tutte le imprese di manutenzione 
che operano sui gas refrigeranti de-

vono essere dotate di certificazione 
del personale e dell’impresa. Inoltre, 
per la manipolazione dei refrigeranti 
clorurati, le imprese di manutenzio-
ne devono preventivamente aderire 
a un accordo di programma di un 
centro di raccolta autorizzato.
Suggeriamo un comportamento 
responsabile avvalendosi di im-
prese specializzate, competen-
ti e certificate cui affidare lavori di 
manutenzione su apparecchiature 
contenenti gas refrigerante (qua-
lunque esso sia). Cordialmente. •
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Riflessioni legate alla giornata 
formativa in Firbimatic

Il dialogo tra Pulitintori e Produttori 
può avvenire in diversi modi, uno 
dei quali è legato alla condivisione 
di un incontro formativo.
Domenica 9 ottobre alle ore 
8.30, hanno iniziato ad arrivare 
i primi Pulitintori in Firbimatic, 
azienda leader del settore, da 
decenni presente sul mercato. 
Secondo le dichiarazioni ufficiali, 

ogni componente degli impianti 
è prodotto in azienda oppure 
con la collaborazione di artigiani 
dislocati sul territorio, quindi 
completamente made in Italy.
Lo stabilimento si trova a Sala 
Bolognese e dista circa 20 Km da 
Bologna.
Assosecco è già stata ospite di 
Firbimatic in altre occasioni, ma è 

sempre piacevole ed interessante 
trovarsi all’interno di questa 
grande Azienda dove tutto denota 
un’organizzazione nella quale nulla 
è lasciato al caso.
L’affluenza degli operatori è stata 
cospicua: sono giunti da diverse 
località d’Italia, anche da città 
e cittadine lontane, affrontando 
diverse ore di viaggio.

L’incontro è cominciato con 
il benvenuto agli operatori 
intervenuti, ribadendo l’importanza 
degli incontri condivisi con le 
aziende del mondo produttivo, al 
fine di potere vedere “al lavoro” 
le tecnologie applicate ai nuovi 
solventi che si stanno affacciando 
sul mercato e le risultanze al 
termine delle prove di lavaggio. 

Come ben sappiamo questi aspetti 
rivestono grande importanza per i 
colleghi pulitintori che aspirano a  
sviluppare le proprie attività.
Il Presidente Firbimatic, Gino 
Biagi, ha illustrato brevemente, 
ma in modo preciso la propria 
Azienda e le novità introdotte sul 
mercato, cercando di stimolare la 
discussione come fonte di notizie 

utili all’universo della detergenza, 
lasciando poi il microfono al 
Direttore Mirco Mongillo, che 
ha  parlato ampiamente del 
percloroetilene e dei solventi 
alternativi, in particolare per 
quanto riguarda le prospettive 
che si presentano per ottenere 
trattamenti innovativi con impianti 
tecnologicamente avanzati.
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Il collega Franco Pirocchi ha 
esposto, con grande maestria e 
conoscenza della materia, quali 
sono gli  elementi imprescindibili 
che una polizza assicurativa 
per pulitintorie deve contenere, 
al fine di mettere in atto tutte 
le precauzioni per valutare 
responsabilmente la polizza in 
essere o da stipulare per avere 

la certezza di una copertura 
assicurativa efficace.
Emilia Pecorara ci ha parlato 
della legge di regolamentazione 
del settore, dei self service e 
di rispetto delle  regole per 
un mercato trasparente e 
correttamente concorrenziale. 
Purtroppo, aggiungo io, argomenti 
ancora disattesi dai più, per 

di Gabriella Platè
Presidente Assosecco

cattiva conoscenza delle leggi, per 
informazioni errate ricevute, ecc.
Durante tutto l’incontro gli 
operatori hanno interagito e 
mostrato interesse, scambiando 
opinioni,  evidenziando criticità 
accadute personalmente, che 
possono essere d’aiuto per tutti.
Al coronamento di un così 
piacevole incontro hanno 

contribuito i momenti conviviali del 
coffee break e del  pranzo offerto 
da Firbimatic.
Al termine è stata ribadita la 
disponibilità di Assosecco a 
rispondere ad ogni richiesta fatta 
pervenire dagli associati. Chi 
volesse mettersi in contatto con 
me direttamente, in qualità di 
Presidente, telefoni in segreteria 

lasciando il proprio numero 
telefonico: sarà sicuramente 
richiamato.
La sede Assosecco può essere 
lontana dalle sedi di ognuno di voi, 
ma ciò non va a discapito della 
qualità  del servizio erogato.
Prima di chiudere quest’articolo, 
un ringraziamento ai numerosi 
nuovi associati del 9 ottobre 

ed un benvenuto in questa 
Organizzazione che vuole evolvere 
costantemente al fianco dei 
pulitintori. •
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energetico, cui Firbimatic, nella 
progettazione dei propri modelli, 
pone molta attenzione. 
L’altra grande novità è che la 
macchina utilizza un nuovo 
idrocarburo che può vantare 
un elevato potere lavante con 
un valore KB di 161; se si 
considera che il nostro caro 
vecchio percloretilene possiede 
90 KB è facilmente intuibile come 
possa rappresentare in un futuro 
prossimo una delle possibili 
alternative agli attuali sistemi di 
lavaggio.
Abbiamo avuto modo di assistere 
all’illustrazione che  Mirco 
Mongillo, direttore commerciale 
di Firbimatic, ha proposto alla 
platea di questo nuovo solvente e 
successivamente abbiamo potuto 
constatare il risultato dei lavaggi 
fatti in loco. Oltre a un’ottima 
perfomance di detergenza, i 
tessuti sono usciti dalla lavatrice 

di 25 kg. Entrambi sono super-
centrifuganti. 
Le prove di lavaggio a cui abbiamo 
assistito hanno fornito ottimi 
risultati, sia per i capi lavati a 
secco che per quelli trattati in 
acqua. 
Le caratteristiche tecniche sono 
molto interessanti, soprattutto 
per quanto attiene il risparmio 

Il Pulitintore esperto davanti 
alle novità: le impressioni e i 
commenti

Nel corso dell’interessante 
giornata formativa organizzata 
da Assosecco a Sala Bolognese, 
Firbimatic ha sottoposto alla 
nostra attenzione due “chicche”: 
una lavatrice due in uno, cioè in 
grado di trattare secco ed acqua 
in uno stesso modulo, e una 
macchina a idrocarburi.
Entriamo allora nel dettaglio. 
La prima novità è la HYDROFLEX, 
un compact concept, cioè una 
macchina che racchiude in sé le 
caratteristiche di una lavasecco, 
ma che può anche lavare in 
acqua. Ideale per quelle attività 
che  hanno  poco spazio, la 
lavatrice si presenta con le stesse 
caratteristiche di una lavasecco, 
quindi stesse dimensioni e 
design. Di fatto però la macchina 
può essere utilizzata come  
una lavatrice ad acqua ed un 
essiccatoio. 
I modelli presentati da Firbimatic 
sono due: uno con capacità di 10 
kg e una più grande, con capacità 

Giornata formativa

di Franco Pirocchi



morbidi, con colori vividi, soffici 
al tatto e privi di odore. Lavorare 
con questo prodotto risulta a 
nostro avviso più salutare e più 
semplice: sono superate tutte 
le normative limitative imposte 
per il percloro, comprese quelle 
inerenti la medicina del lavoro, ma 
anche lo stiro potrebbe risultare 
decisamente facilitato essendo i 
capi lavati meno stropicciati e molti 
morbidi.
Il prodotto e la macchina sono 
ancora in una fase sperimentale 
e Firbimatic sta conducendo 
una serie di controlli incrociati 
sull’impatto che il solvente 
potrebbe avere non soltanto sui 
tessuti tradizionali, ma anche su 
quelli tecnici e relative applicazioni. 
Congiuntamente si testa l’affidabilità 
della lavatrice in tutte le sue 
componenti. •
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Lavanderie
a gettone:
chiariamo 
alcuni punti

febbraio 2006 n. 84 che disciplina 
l’attività nelle tintolavanderie.
Le autorità competenti, 
sensibilizzate sull’argomento da 
parte di ASSOSECCO e delle 
Associazioni Artigiane, stanno 
effettuando controlli sulle lavanderie 
a gettone al fine di contrastare la 
concorrenza sleale nei confronti 
delle tintolavanderie. 
In particolare stanno verificando 
la presenza all’interno dei locali di 
addetti all’assistenza ai clienti: in 
questo caso scatta la sanzione 
(che può arrivare alla chiusura 
temporanea dell’esercizio).
Inoltre grande attenzione viene 
posta all’emissione delle ricevute 
fiscali: non richiesta per i self service 
ma OBBLIGATORIA in caso di 
presenza di addetti all’interno dei 
locali.  L’Agenzia delle Entrate - 
attraverso la Guardia di Finanza 
- sta incrementando i controlli 
per combattere efficacemente 
l’evasione fiscale.
Per concludere, riassumiamo i 
punti principali: le lavanderie self 
service, dal momento che non 
possono effettuare alcun servizio 
aggiuntivo e si limitano a mettere 
a disposizione le macchine per i 
clienti, rientrano nella disposizioni 
della Legge 84/2006 per quanto 
riguarda i requisiti di sicurezza ed 
igienici sia delle attrezzature che dei 
locali, senza l'obbligo di designare 
un responsabile tecnico.
Qualora vengano offerti anche 
servizi aggiuntivi (stiratura, ritiro e 
consegna merce, ecc.) si dovrà 
nominare un responsabile tecnico.
Per coloro che avessero dei dubbi, 
PRIMA DI AVVIARE UN SELF 
SERVICE, suggeriamo un contatto 
con ASSOSECCO. La correttezza 
dei comportamenti ed il rispetto 
delle norme portano ad un mercato 
trasparente e positivamente 
concorrenziale, con la soddisfazione 
di operatori e clienti. •

n. 3656/C del 12 settembre 2012 
(punto 11.1) - sono tipicamente 
costituite da appositi spazi allestiti 
con lavatrici professionali ad acqua 
ed essiccatoi, che la clientela utilizza 
direttamente previo acquisto di 
appositi gettoni ed eventualmente 
di prodotti detergenti forniti da 
distributori automatici in loco.
Il concetto è simile a quello degli 
autolavaggi self-service: il cliente 
acquista il gettone per usufruire 
dei macchinari che gli occorrono 
e, nel caso ne sia sprovvisto, 
compra anche gli appositi prodotti 
detergenti. 
Nei self service è il cliente che da 
sé carica ed aziona le macchine e 
non è previsto alcun servizio diretto 
da parte di un operatore nello 
svolgimento dell'attività; al massimo 
potrebbe esserci un addetto alla 
manutenzione macchine che 
vende i gettoni e insegna ad 
usare le macchine (ma non svolge 
alcuna attività riconducibile alla 
professionalità della tintolavanderia).
Ribadiamo: presso le lavanderie 
a gettone non possono e 
non devono essere effettuati 
lavaggi a secco o trattamenti di 
smacchiatura, stireria, ecc. 
L’assenza di tali trattamenti fa sì che 
l’attività non comporti la presenza di 
emissioni in atmosfera né rischio di 
scarichi particolarmente inquinanti. 
Conseguentemente per lo 
svolgimento dell’attività di lavanderia 
self service non è richiesta la 
nomina del responsabile tecnico in 
possesso di idoneità professionale 
come definita dalla Legge 22 

Riceviamo sempre più spesso 
quesiti in merito alle lavanderie 
self service ed anche durante la 
giornata formativa organizzata da 
ASSOSECCO presso FIRBIMATIC i 
numerosi partecipanti hanno posto 
domande ed apprezzato il dibattito 
che ne è scaturito.
Cerchiamo di fare chiarezza una 
volta per tutte.
Per aprire un’attività di lavanderia 
a gettone è necessario presentare 
la segnalazione certificata di inizio 
attività (SCIA) tramite lo sportello 
unico per le attività produttive 
(SUAP) al Comune nel cui territorio 
opera l’esercizio e devono essere 
rispettate le disposizioni in materia 
di tutela dei consumatori, di impatto 
territoriale e ambientale degli 
insediamenti produttivi, di requisiti 
di sicurezza e igienico-sanitari 
dei locali, degli impianti e delle 
apparecchiature.
Dal punto di vista normativo 
l’articolo 17, comma 1, del 
D.Lgs. 6 agosto 2012, n. 147 (ad 
integrazione del D.Lgs. n. 59/2010), 
ha chiarito la posizione delle 
imprese di lavanderia cosiddette 
“self-service”, tipologia finora 
rimasta priva di disciplina specifica.
Le lavanderie self service - come 
precisa anche il Ministero dello 
Sviluppo Economico nella circolare 

di Gabriella Platè
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"La CNA esprime soddisfazione 
per il rifinanziamento del Fondo 
di garanzia che consente di 
assicurare continuità agli interventi 
di uno strumento diventato 
indispensabile alle piccole imprese 
per ottenere credito bancario”. Lo 
si legge in un comunicato stampa 
della Confederazione relativo 
al Decreto fiscale collegato alla 
Legge di Bilancio 2017.
“Altrettanto positivo – prosegue 
la nota – è il nostro giudizio sulla 
possibilità di recuperare eventuali 
versamenti d’imposta non dovuti 
entro cinque anni e non più entro 
un anno come ora”.
“Per quanto riguarda la 
soppressione di Equitalia – 

conclude il comunicato della CNA 
– ci attendiamo che al cambio di 
nome segua una nuova fase nella 

gestione delle cartelle esattoriali, 
più rispettosa dei diritti dei 
contribuenti onesti”. •

Bene il rifinanziamento 
del Fondo di garanzia e la 
soppressione di Equitalia, 
ma serve più rispetto per i 
contribuenti onesti
Messaggio di fiducia al Paese

Formazione per la sicurezza sul lavoro

CNA avverte: “Attenzione alle truffe”

«Servono maggiori controlli sulla 
formazione per la sicurezza sul 
lavoro». A lanciare l’allarme per 
Cna Firenze è il responsabile 
Ambiente e Sicurezza Riccardo 

Sabatini dopo la vicenda di questi 
giorni che ha visto protagonisti 
una società di Modena e alcune 
attività del Mugello con attestati 
di formazione in materia di 

sicurezza sul lavoro per corsi 
tenuti in trattorie e ristoranti a 
costi modesti ma che, secondo i 
primi accertamenti della Guardia 
di Finanza, sarebbero privi di ogni 
requisito professionale.
«La nostra associazione ha 
da tempo denunciato nelle 
sedi istituzionali la necessità 
e l’urgenza di intervenire con i 
soggetti preposti (Asl, Direzioni 
del Lavoro, Inail) a un controllo 
attento in materia di formazione 
sulla salute e sicurezza sul lavoro. 
Attestati di formazione rilasciati 
da soggetti privi di qualsiasi 
requisito professionale, venduti 
spesso on line a prezzi stracciati 
(anche a 30–50 euro), senza il 

Decreto Fiscale
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rispetto dei requisiti previsti dalla 
normativa, sono ormai una prassi. 
Alle imprese diciamo di diffidare 
dai corsi a basso costo e di 
quelli specialistici per la sicurezza 
sul lavoro venduti on line, di 
verificare i requisiti professionali dei 
soggetti formatori e rivolgersi alle 
associazioni di categoria per avere 

informazioni sicure e dettagliate 
sull’argomento. Ricordiamo che 
la normativa in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro (D. Lgs. 
81/08) prevede che i corsi di 
formazione dei lavoratori e dei loro 
rappresentati devono essere svolti 
in collaborazione con gli organismi 
paritetici presenti nel territorio». •

Abusivismo

Le CNA territoriali decidono di 
proclamare lo stato di agitazione 
contro l’abusivismo imperante
Adesso basta. Proclamato lo stato 
di agitazione contro l'abusivismo 
imperante. Questa la decisione 
presa dai direttivi delle Cna 
territoriali di Comiso, Santa Croce 
Camerina e Vittoria, alla presenza 

del presidente provinciale Cna 
Ragusa, Giuseppe Santocono, 
che si sono riuniti venerdì 
scorso nella sede casmenea 
dell’associazione di categoria. 
Ogni giorno le piccole imprese di 
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differenti settori economici, che 
operano nella legalità, competono 
a viso aperto investendo e 
sopportando un carico fiscale che 
supera il 60% annuo. Di contro si 
trovano come concorrenti attività 
invisibili al fisco e ad ogni tipo 
di controllo. Una competizione 
assurda che vede sempre e solo 
l’affermazione economica delle 
seconde sulle prime. Si è affermato 
un principio illogico: rispettare le 
regole è da cretini.
La cosa ancora più fastidiosa 

è l'eccessiva tolleranza delle 
istituzioni verso queste attività. 
Tutti conoscono la situazione, 
ma nessuno prende uno 
straccio di iniziativa a contrasto. 
“Viceversa – spiegano dai direttivi 
delle Cna territoriali che hanno 
animato l’incontro in questione 
– registriamo un'intolleranza 
eccessiva nelle piccole infrazioni 
di chi opera nella legalità, anche 
in un momento così complicato 
della nostra economia. Perché 
tutta questa indulgenza verso 
la totale illegalità? Come mai 
tanto accanimento verso le 
piccole infrazioni di chi fa impresa 
legalmente? La misura è colma. 
Inizieremo a spronare le strutture 
istituzionali più vicine: i comuni. 

Chi opera nel sommerso spesso 
non paga neanche le imposte 
comunali. Le amministrazioni 
vogliono continuare a coprire 
queste "forme d'impresa"? È 
arrivato il momento di affrontare 
questo problema trovando 
più soluzioni: dalle misure per 
l’emersione, alle denunce verso 
gli organi preposti. Rinunciare 
significa ammettere che 
l'abusivismo nei fatti viene elevato 
a nuovo modello di sviluppo di 
questo territorio”. •

Fascicolo elettronico del lavoratore

Avviata la fase sperimentale
Dopo la prima fase di studio e 
di fattibilità svoltasi nel corso del 
2015, CNA-SHV di Bolzano, 
in collaborazione con INAIL, 
Università Ca' Foscari e Ecipa Nord 
Est, si appresta, per la prossima 
stagione formativa, a realizzare 
concretamente e sperimentare nella 
pratica quotidiana lo strumento 
del Fascicolo elettronico del 
lavoratore per la sicurezza e salute 
sul lavoro: un a piattaforma cloud 
utilizzabile sia da pc sia come 
App per smartphone da aziende, 
lavoratori e enti interessati . È 
quanto emerso oggi, nel corso 
del convegno "Salute e sicurezza 
sul lavoro: la rivoluzione formativa 
con il Fascicolo elettronico del 
lavoratore", organizzato da CNA-
SHV nel corso della Fiera MOCO di 
Bolzano.
"Un'iniziativa innovativa - ha detto 
Claudio Corrarati, presidente di 
CNA-SHV aprendo i lavori - per 

semplificare la gestione della 
formazione dei lavoratori da parte 
delle imprese, valutando in maniera 
digitale le competenze acquisite, e 
per rendere gli stessi lavoratori più 
facilmente occupabili".
Giovanni Finotto, docente di 
Sicurezza e Salute dell'Università 
Ca' Foscari di Venezia, promotore 
dell'iniziativa, ha chiarito: "Lo studio 
e la sperimentazione si propongono 
di individuare e provare sul campo 
un modello procedurale relativo 
alla gestione informatizzata dei 

dati e del flusso operativo per 
raccogliere, formalizzare, gestire 
con evidenze oggettive e rendere 
tracciabili tutti i percorsi formativi 
specifici e normati presenti e futuri 
inerenti la salute e la sicurezza 
sul lavoro. Se da un lato infatti, 
l'orientamento normativo condiviso 
è di assegnare alla formazione, 
insieme all'informazione ed 
all'addestramento, un ruolo sempre 
più importante nell'educazione 
dei datori di lavoro e dei lavoratori 
verso pratiche lavorative sempre 
meno pericolose e dannose, 
dall'altro occorre rilevare le difficoltà 
applicative e gestionali che la 
previsione normativa sta creando 
alle imprese, soprattutto se di 
piccole dimensioni, che spesso si 
trovano strutturalmente inadeguate 
a gestire questa complessità. Una 
moltitudine di percorsi formativi 
modulari, da adattare e plasmare 
in base alle caratteristiche della 
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mansione di ciascun lavoratore 
in forza, da integrare quando 
necessario e da ripetersi 
periodicamente per mantenere vive 
ed attuali le conoscenze".
La condivisione e l'aggiornabilità 
dei dati è possibile grazie agli 
strumenti informatici: con il progetto 
del Fascicolo elettronico del 
lavoratore si vuole sperimentare, 
anche con la collaborazione e 
l'interazione con le istituzioni 
che stanno affrontando questa 
problematica, la possibilità per le 

così la propria appetibilità sul 
mercato del lavoro. Le istituzioni 
potrebbero mettere in rete i dati 
relativi alla formazione su sicurezza 
e salute sul lavoro per giungere 
ad una maggiore e più immediata 
condivisione delle informazioni 
sia per l'attività di prevenzione ed 
ispettiva verso le imprese sia per il 
controllo e la verifica della qualità 
della formazione erogata e della 
veridicità degli attestati emessi dagli 
enti di formazione abilitati.
Toni Serafini, presidente dell'Istituto 
promozione lavoratori e segretario 
provinciale della Uil-Sgk, ha 
condiviso l'obiettivo: "Fondere 
gli obblighi formativi con la 
digitalizzazione aiuta imprese 
e lavoratori, sarebbe una vera 
rivoluzione". Robert Pfeifer, direttore 
provinciale dell'INAIL, ha assicurato 
pieno sostegno al progetto, 
nell'ambito delle competenze 
dell'Istituto .

Marco Nobile, responsabile per la 
Sicurezza sul lavoro di CNA-SHV, 
ha tracciato le conclusioni: "Si 
tratta di intenzioni e progetti di cui 
già da diversi anni si parla a livello 
nazionale, ma che ad oggi hanno 
faticato a trovare un'applicazione a 
causa della complessità progettuale 
e tecnica, tutto a discapito delle 
imprese. CNA-SHV, conscia della 
complessità della tematica, vuole 
provare a sciogliere questo nodo 
proponendo una soluzione che 
andrà sperimentata sul campo, 
approfondita e verificata con i 
partner istituzionali, per giungere 
alla creazione di uno standard che 
sia facilmente utilizzabile ed utile 
per tutti i soggetti coinvolti". •
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della divisione «chimica tessile» si concentra a 360° sulle 
esigenze del settore del lavaggio professionale di tessili: 
lavaggio a secco, wet-cleaning e lavanderia industriale. 
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MACCHINARI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
MACHINERY
Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign
manufacturers

ALGITECH S.r.l. 
Via dell’Industria 1
64014 MARTINSICURO TE
ALLIANCE LAUNDRY ITALY S.r.l. 
Via Triumplina 72
25123 BRESCIA BS
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16
40010 SALA BOLOGNESE BO
GIRBAU ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie, 29 e
30020 MARCON VE
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.p.A.
Via Masiere, 211 c
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I.
31040 CESSALTO TV
INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via Cesare Pavese, 1/3
20090 OPERA MI
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
MANARA ROBERTO S.r.l.
Via Praga 10 
43010 FONTEVIVO PR
METALPROGETTI S.p.A.
Via A. Morettini, 53
06128 Perugia PG
MIELE ITALIA S.r.l.
Strada Circonvallazione, 27
39057 APPIANO SULLA STRADA
DEL VINO BZ
MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123
41100 MODENA MO

PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5
20036 MEDA MI
REALSTAR S.r.l.
Via Filippo Turati, 5
40010 SALA BOLOGNESE BO
RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13
06012 CITTÀ DI CASTELLO PG
SKEMA S.r.l.
Via Bosco, 32
42019 SCANDIANO RE
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZETOLINK S.r.l.
Piazza Leopoldo, 11
50134 FIRENZE FI

Distributori
Distributors

LAVASECCO 1 ORA-CATINET
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO 
SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI
PER LO STIRO
Aziende produttrici
e filiali di produttori esteri
IRONING EQUIPMENT
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BARBANTI S.r.l.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole
41037 MIRANDOLA MO
BATTISTELLA BG S.r.l
Via Bessica 219
36028 ROSSANO VENETO VI
DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano
40057 GRANAROLO DELL’EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 VIGEVANO PV

GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MACPI S.p.A. Pressing Division
Via Piantada, 9/d
25036 PALAZZOLO SULL’OGLIO BS
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8
20065 INZAGO MI
ROTONDI GROUP S.r.l.
Via Fratelli Rosselli 14/16
20019 SETTIMO MILANESE MI
SIL FIM by SILC
Via Campania 19
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1
20060 POZZO D’ADDA MI

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
DETERGENTS, SOLVENTS,
AUXILIARIES, ETC.
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9
20030 SENAGO MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via Aldo Moro 30
20060 PESSANO CON BORNAGO MI
CLINERS S.r.l.
Via Brusaporto, 35
24068 SERIATE BG
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20812 LIMBIATE MB
ECOLAB
Via Paracelso, 6 - Centro Dir. Colleoni
20864 AGRATE BRIANZA MB
KREUSSLER ITALIA S.r.l. 
Largo Guido Donegani 2
20121 MILANO MI
MONTEGA S.r.l.
Via Larga 
Z.I. Santa Monica 
47843 MISANO ADRIATICO RN
RAMPI S.r.l.
Via Europa, 21/23
46047 PORTO MANTOVANO MN 
SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6/6
20068 PESCHIERA BORROMEO MI

Elenco iscritti all’Associazione Fornitori
Aziende Manutenzione dei Tessili
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MANUFATTI TESSILI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
TEXTILE PRODUCTS
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile
Via Roma, 10
22046 MERONE CO
MASA S.p.A. Industrie Tessili
Via Mestre 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA

NOBILTEX S.r.l.
GRUPPO TESSILE LG
VIA I° Maggio, 39/41
25038 ROVATO BS
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.r.l.
Viale Carlo Maria Maggi, 25 Loc. Peregallo 
20855 LESMO MB
TESSILTORRE S.r.l.
Via Giuseppe Verdi, 34
20020 DAIRAGO MI
TESSITURA PEREGO S.r.l.
Via Milano, 23/A
24034 CISANO BERGAMASCO BG

ACCESSORI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
ACCESSORIES
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

A 13 S.r.l.
Via Venini, 57
20127 MILANO MI
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell’Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI

Members to the Textile
Care Suppliers’ Association
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Inviare e-mail con richiesta a: detergo@expodetergo.com. I versamenti intestati 
a Expo Detergo S.r.l. - Via A. Masina, 9 - 20158 Milano, possono essere effettuati 
a mezzo bonifico.
BPER BANCA • MILANO AGENZIA 10 • IT 72 A 05387 01609 000001560855 • Bic: 
BPMOIT22XXX.
Gli abbonamenti possono decorrere da qualsiasi numero. I manoscritti non si restitui-
scono. L’editore non si assume responsabilità per errori contenuti negli articoli o nelle 
riproduzioni. Le opinioni esposte negli articoli impegnano solo i rispettivi Autori.
Ad ogni effetto il Foro competente è quello di Milano.
Tiratura: 6.000 copie. La pubblicità non supera il 50% del numero delle pagine di cia-
scun fascicolo della Rivista. Autorizzazione Tribunale di Milano n° 2893 del 25.11.1952 
- Iscritta al Registro Nazionale della Stampa ROC N. 25967/2015.
Distribuzione: Poste Italiane s.p.a.

LEGGE PRIVACY - TUTELA DEI DATI PERSONALI
INFORMATIVA AI LETTORI
Rendiamo noto agli abbonati e ai lettori di Detergo che i dati utilizzati per la 
spedizione della rivista fanno parte dell’archivio elettronico della Expo Deter-
go s.r.l. con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158 Milano.
I dati vengono trattati ed utilizzati nel rispetto delle norme stabilite dal D.Lgs.
196/2003 sulla tutela dei dati personali a mezzo strumenti cartacei o elettro-
nici. In particolare questi dati (consistenti essenzialmente in nome e indirizzo) 
vengono utilizzati per la spedizione della rivista e di materiale a stampa con-
nesso con l’attività editoriale della Expo Detergo s.r.l.
Ciascun lettore può richiedere in qualsiasi momento, a mezzo posta, e-mail 
o fax, di sapere quali suoi dati sono in archivio, richiederne la modifica, la 
rettifica o anche la cancellazione. I dati non sono ceduti e diffusi a terzi né 
utilizzati per scopi diversi da quelli sopra citati.

FAC-SIMILE DI RICHIESTA DI ESERCIZIO DEI DIRITTI DI CUI 
ALL’ART. 7 DEL CODICE DELLA PRIVACY

Il sottoscritto ………………………………......………………….....................

Azienda ………………………........…………………….................................

Indirizzo ……………………............…………………………..........................

Località ………….....………........................... Cap …………… Prov. ……

Chiede alla Expo Detergo s.r.l. con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158
Milano, e-mail: detergo@expodetergo.com - Fax 02 39315160

• di conoscere i suoi dati contenuti nell’archivio elettronico di Expo Detergo s.r.l.;

• di modificare i dati come sopra specificati;

• di cancellare nell’archivio i suoi dati

FIRMA .............................................................................
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Da noi si scopre il futuro.
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   I tessuti Masa.
  Qualità e durata
   in primo piano.

Il tempo è il giudice più severo per garantire la qualità di un prodotto. Lo sappiamo bene noi della Masa che, per la produzione della nostra 
tovaglieria e dei nostri coordinati per camera e bagno, utilizziamo solo filati altamente selezionati. Inoltre, gli elevati standard tecnologici 
di produzione - e il costante controllo qualitativo su tutte le fasi di confezionamento - ci consentono di ottenere un prodotto finito che 
unisce a un design moderno ed esclusivo carratteristiche di resistenza e di durata senza paragoni. Solo in questo modo possiamo 
essere sicuri che i nostri prodotti, anche dopo ripetuti lavaggi industriali, mantengano inalterata la loro qualità e la loro bellezza originali.

The MaSa fabrIcS. Long-LaSTIng producTS gIvIng proMInence To quaLITy. Time is the severest judge to guarantee product 
quality. Masa, who is well aware of it, uses only highly selected yarns to manufacture its own table linen as well as bathroom and bedroom 
sets. Moreover, high technological production standards and the constant quality control on all packaging phases allow us to realise a 
finished product that can combine a modern and exclusive design with matchless wearability and durability features. only in doing so, 
we can be sure that our products can keep their original quality and beauty unaltered even after repeated industrial washing processes.

Masa S.p.A Industrie Tessili - Via Mestre 37 - 21050 Bolladello di Cairate (VA) Italy
Tel. +39 0331 310145 Fax +39 0331 311325 E-mail: masa@masa.it       www.masa.it

azienda con Sistema qualità
UNI EN ISO 9001:2000 - certificato n. 247
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18a Mostra internazionale specializzata delle attrezzature, servizi, prodotti e accessori  
per lavanderia, stireria e pulizia dei tessili e affini in genere

18th Specialized International Exhibition of equipment, services, products
and accessories for laundry, ironing, cleaning of textiles and allied products

EXPO Detergo
T. +39 02 3931.4120 • F. +39 02 3931.5160
expo@expodetergo.com

Fiera Milano
T. +39 02 4997.6241 - 7096 • F. +39 02 4997.6252
expodetergo@fieramilano.it
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STIAMO AGGIORNANDO IL FUTURO
We are updating the future

LESS IS BETTER
BASSO IMPATTO • ALTA PRODUTTIVITÀ • TECNOLOGIE INNOVATIVE

PER COSTRUIRE LE LAVANDERIE DEL DOMANI

LOW IMPACT • HIGH PRODUCTIVITY •  NEW TECHNOLOGIES  

FOR TOMORROW’S LAUNDRIES


